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i numero 118& JeÏla raccoÚa sfßeiale deÌle 8 PP tin aspeftativa per raduzione di corpo ri scolo e 14gnatieo nell'e:-Prineiþàto di Pionbino; tali rendite che o un mese dalla pub-le Nei decreti delRegno contienb il segNgNid
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VITT0BIO EMANUELE It i concedeke qualche altra facilitazione ad eser- di fa a, ammesso A concorreie perogm 2 Spesa per In coonnone m San Ï'iër
. onno, 28 dicembre 1868.

ran oxizu Di DIO E PER•VŒ.ONTÀ DELI.1 NIZIONE dentÎ CÎle TdrMÒì0 in pecDIlarÎ 00NdiziOni Þ©l i 213 A impieghi che si facciano vacanti nei & un edifisio per la preparazione del sale perla n Direuore Generale
RE D'ITM anali riescirebbe troppo gravos'o e difEcile Pa- quadri loto grado ed arma; pastorizia. F. Macians.

Viala la ðeliberâmiono là Inglio 1868 del Con- dempunento degli obblig osti quanto Henry Carlo Gregorio, id. idiid. id. . : -

siglio comunale di Qoaliano, dellà provincia di Pomminatrizione abbia g: osto interpre- ---- lilNISTERO DËLL'INTEÉNO. ggegtygg gggW
NapoH. tare nel denso già fatorevole i eseroenti tutte 8. 11. in udienza del,18 dicembre 1860 sulla Avviso di conoorso.
Visti'gli afticoli 5 della legge S luglio 1864, le þtesotiziont del regolafá tal riguardo. propostá Ael ministro della marina hacollocato Dovendosi gniviedere alla adminà di un me- ÌNGRILTER1L&.-- $ilegge nel Zins¢s del :

deedth 2e gi o 1866 n. 3018 A renilere aangue piil Peseconone a riposo FAZBi Ettore, af4ciale.di.portodiO d
dico visitatore di dettima categoris þ¾eo g-

... Ilavvicinarsi del momento in eni in Fran•e 8 del Regi
e embre 186

' dàlla legge, stimerei che po füsi una ecce- dietro sua domanda, per motivi di salate' fiólo sanitarlò di Corkto un trienm¾ cÌà debbono farsi leelezioni enerd, non bastanon ebë il decreto Real 25 nov 6' zione quelli esercenti lá ðui cänsione ing- e
6 toÏgènte ada l'anhuo stipendio di ,

viene a de in se stesso a a iegare Pindo e del discorso im-num. 8351; a due inte del loro débito,àiano quin. Úon 11. decretö
efetto a na concorso per e a naitos riale di ieri. le dette ai senatori o aiSulla proposta del ministro delle finanze; di

, fuenbili, bimestrali o frfinestrali, non Eddado, licato classe nel Minis
del regoÊto approvato dongeeretoininisto- Ëeputatinon míÊàemplidemente a frithiän-Abbiamo doorstato e deerdtiinfoquinto segtte: verrebbé a superare llinpdrk di liro 120. Que-, e gommermo in aspe riale 1* taafzo 1884- zare i boina8mi delfImpero nelle heegliere tra iArticolo unico. Il comune ði Quàliano, ilëÌla sto importo, che presuppone un debito innuo

ti r gi gila e, y .r. i.mnig Tutti coloro che Intendodo di prendereA candidati indipendenti e quelli of6ciali. Furono
a di Na ò fichiarato chinso, per la per taík di liro 144ð se si tratta di rate gum- , servmor <me e

- a dettà concorso p6trinne far þervemre il hii: anonifestato con intento d:Eetento e migliòie.prond p
dal äio del diciñalii Baòlfo ibeno se si tratti di rate da piik • nis3ero gall'interno, a tutto il 28 febbraió preis- Noi non ricordianto ipvero un disoorso del·riscossione dei 8 di consumo, pn

- lunga duista, diñota iin mugnaio che esercance DA B Î AÎ siinö, 1e loro istadze ebrredate abi doeninenti FItaperatoreNapoleone chesi pbrle gúalità ora-mese successivo adapubblicazione del presente. mulino di tenue entita; e che þéi· lo piik hon ha i Re a shH IML inBicatialPsitiooTo 2 del regolamento manihren- tori come politiche ra(priings la stessa.altez-Ordinismo che il presente decreto, munit* mezziper prestare la cauzione, AcostoroPesat- el - s.- - f - tovato, del guale i concorrenti potranno pred• za. É singolarmente figombro daquellenubi chedelsigillo deRo Stato, sia inserto nella raccolta tore dotrebbü rilagefore la licenzi äkiëhá sénza ENTERNO ' deke nötizia lii'esso le rispèttiy% giriftítute e gono state ilgci errqredei suol indirizziufanialm delle leggi e dei decreti del Regno la cadzione o Is lideinsaione di due þárione igl• aettopreidtture- annciati o acntti þa pochissimö di queBaditalls, mgŒdando a ñhiääqué spetti dioiser- vibili a Ïui accette, semprecha però een siano CAMERA DEI DEPUTATI Firenze, il 20 gennaio 1809• ostpntazione che è stato Pàltro grande errore
Tarlo e di farlo osservare. proprietári del mulino o producano un regolare Nells tornata di ieri in piinfo Idago hi þrisa Emekork espo à deux sua rettorida. Il concetto ne ha agevolato
Dato a Èirenze, addì 30 dibembre 1868 sttodilldelussione del þ netario stesso• atto delfa kimissi he delaijaþr DoiBeñiëà Pr . , A.scisokt la semplità.
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. nu Dmar. nst ena or a a bun- , u e 11 os MM ÅÌS'I'EllO A NTRUZIO E

Il namoro 4791 gek raccoltay kalle e co tementedovrebbe essere del a Capitani erano stdti nomi mmissars di .R. Scuola Buperiore di medicùia estehaarse sioni è lá naanifestitionesincera dei pensiericheleggiegeikeeretidelRegMO 00NiidBOÊË $$
i 2 de e s il rifere a l'onore A di detso 1 dpla ndegins e ti. o ' pœn-decrofo:

- di sott rre l'annesso schema i Reale decreto e Nekro grano atati noinihiti ednunitett18i¥ó 1 thinübÍ Ugli KrtfbòIl if0, 121 a '122 del rd• tore com'è: un francese con1'alterezzafrancese,IL 11INISTRO DELLE FINANZE
. con bru a V. M. di fregiario dell'augusta végle a so CMisk Rei defiokiff 919- golamento approvato con, R. deerdth del ÑÑ un fratmese coulesbllecitudini di un francese....Visto Particolo 123 del regolamento sulle pn- Sua atiti, mkržo 1848 novenilesi trovvedg 'þei Vià di a Si léggã héÍ Èórnia,¢ FoilTative, apµovato col R. decreto 15 giugno 1865; Àlassure 4795 dens raccous afgeinte deue ye ä onunžiata néa interpellanza e6dddres, títbli, 6¾ jei eskide, at pbsto La posizione ãsfatte dejpi aÁri in EuropaVisto Yellegato 17 del decreto luogotme leggi edeidecreti del Regnooondene il seguente del deputato Corapi intorno alle tagioni per le I te à

tende a dare i ortankä pu che oldfisiia al28 ot 1 h I to ini toiË6 28
TITroRIO EMANUELE II 01 100 Mk da à sióne rlam órk

settetabi' 1886, noin. SAŠT HB SEAEI&BI DIO E PER TOLONTÀ DELL& MASIOW 11 ÎB kgŸÍn ÂÎÎ 800 Ë$• avutone del inist invit lorache -

s sa q nde

ficò Unico. pita el šàlè hont
Vista la logg¢ 7 ng ,

n. 41Ëd;
1 Go à heÏl a o de täsis hÄ

ato i a den' e
vendothi hul litogo dal iikgaž¾ino dèlla § i Viktd il rääolahunto relatifo, approvato c31 doilà i ßdla Ginnfa so I tazz mcom 9¾i 1889. ramments allo Cantete, à itato necessário diinDomodossola per uso eidltisità dollä R. ditästo 19 léglio 1868, n. 4491; cornenti ls tassa niedesians: ebbero luogo le in EagdH 'il 12 g an 6 rionjrkulew½ l'esercito, amatettire 15 hä forzacazione della toda, e della rianzione d a nnue" Aulla proposizione del à!inistro delle finanze; tefpellanse dei deputati Ferrari e Tortigiani Phr

.

In sizispo drendete lâ¾árini pla efDLrall, è Sasat in lire ge ééntesum Bodici . ) Abbiamodecittato e decreliainoqitanto segue: rÍgniriÍo àÌPàttnizibhe dellä léÑé coähirtlif e , ende, ma énti ono af£tifatti hŠnE

d
e

11preaéute dèbret ditta teg ifató i mi per ph a nk
d e t oco V del e t o, à ciliata a l'ta ne oo odei Contied idibitS6611à race n e presentiit un htto di fideiussione del proprie- generate Cadorna pubblicò 14 ordhastria délPS m6desinia con c(nella di Sissioindi nàts Stato il quale non medita nessun disegno afleggi e deí debrati dàl Regno d'Itätia tatio del tholino stesso• stehso tríiie. Alle tiiliihterp%llaiiëàilMinistág Figodd, del vivent Vittorio, ecc.. sia costreito a sostenere un e6ei graDato a Firenze Adôì 14 dicemb braihtainð bÏtà il gréähntekei:No, manifo d si riservò di risp dere nella tpritak A'oggi. ch a che la Ásn 6 ta n ere suo a-L. G. Cimanar Dieur. fŠddo8 , A no Furono presentati,dal ininistro.dellefinanzei casione del þréserite avvisopon intefyenendo noreefd inn indip denza.ficiale ilàIlšT e eoreti Bé! Régnö -

seguenti 11isegni di legge: opposizioni, aarkoperata la chiesta retting - La controversia turco-ellenica è la questioneRelazione del ministro delle ßnanze a 8. M. in talia, mandando a chiunque spetti di osser- Convenzione stipulata fra le due Bañóhe Ëë- Torino 0diddiabre 1868. del giorno e l'Imperatore annuncia che i latoriwiienza del 80 dicembre ed¢imo -su deereto -go ; gi Mo osseum zionali sarda e toscana il Direnere omrmfe della Conferenzariuscitanno profleni. Siamo as-che dà nuove norme per la caussone da pre- Date a Firense addì 80 dicembre 18ß8 gella durate de0a ilipponibilitàdegh F. Mascum. sicurati che i plenipotenziari sono d'accoido instarsi Núþli haër¢enti Jä mulini, gsusta lè VITTonio EMANUELE
Proro

- .. una base che è atta a,pacificare la Grecia e ladispostrioni della legge 7 fugifo 1868 sulla
L. G. Gammaar Dieux. impiegatil BIhËd GN PEL DEBIfa #RÈLÏCO• Turchia. È ragionevole neare che se non èli-fassa della miaciaašione dei cereals.

......- Maggiore spesa sul bilancio sponialemeto ITerapeWiçasiomk . , i stestero delle grandi bilità che il risultato$IRE , Ëullapropostadelministro segretario di Stato del 1867; '
Sì chiesta la traslazique. di due ,rendite della Conferensassia .pace, quelle parole nonLa legge 7 luglio 1888anlla tassa per la ma- lier gli affari della guerm S. M. ha in udienza Spesa straordinaria pei funerali di Rossini e .sni registra della, direzione dialermo, sarebbero state dette da Napoleone III alle Ca-cinazione dei cereali. all'articolo 12 ha concesso del 7 gennaio 1869, fatto le seguenti dísposi- Spesa straordinaria per la itampa di udore alý I er lire 20 m fav diB •

14 Ym- mera.¾oi dunque speriamo, che nonostaata la
all'amministrazione finanziaria le facoltà diesi; zioni:

cartellàël rehdits delDebito þabblidò· ,cegro ra p Costa Gae- attitudine della Grecia, il sistema tenuto dalle
gere dagli esereenti dei malini ubá esusidne, ed Gàrh ri hy. Cëšgfe, Îuo);o ineak colondeËo '

Afa
'

o1%
' ' ' edio delk gabin - •

'* . el ‡utric‡, go- potenze neutrali la indurrà a fare delle ri-ha contemporaneameñíe pre6CriÉŠO ohe Ië nórme nell'Arma d'artiglieria, collocato in aspeddhita i
,
g spesa pel pg - micih rmo, ed al à 29 per hre 5 a parazioni alla Turebia. EEaropa deya essererelative dovessero essere determinate dal rego- per Infermità teinporärie ida grðYenidäti dål szla del Canale Cavour;

.

m faure di Egineg,Gioachino, e cenzo, in soddisfatta perà ragiene che masano sforzo,lainento da approvarsi con deoreto Reste. sërvitio; Spesa sþordinaria per la oostrusione di un Viapengo rappipsentag da Qgeta, fana qqc., è stato e sarà risparmiato dalle potepze occi-Queste norme destinate agarantire l'interesse Fabris nobile Niccólò, capitanö nell'arma di nuovo Osservatorio astronomico presso Firenze; allegandos: Tidenkta della persona medesi- dentali perserbarelapace e il tenore deldiscorso

APPENDICE

PUBBLICAZIONI D'UN ISTITUTO
TECNICO.

Esemplo da imithrsi.

I.
Allorquando il Veneto amministrativo Veniva

congiunto al Regno d'Italia, chi scrive questo
conno fece sentire al commissario del Re, comm.
Sella, i molti motivi, per i quali conveniva fon-
dare ad Udine un buon istituto tecnico. Il Bella,
che era uomo da ciò, non soltanto comprese su-
bito questi motivi, ma prontamente e da par
suo, fondò l'Istituto, al quale accorsero imme-
diatamente molti alunni, provando così che il
suggerimento della fondazione era stato dato
dietro conoscenza del paese. Ma ora il suggeri-
tore sente il suo obbligo di ringraziare il Corpo
insegnante di questa Istituto, e di porgerlo sotto
a certi aspetti ad esempio di altri istituti consi-
mili.
Fino dalle prime l'Istituto tecnico, del quale

il prof. Cossa è direttore, mostrò quanto s'inte-
ressasse al paese che lo alberga, facendo parec-
chi dei professori delle lesioni libere con inse-
gnamento applicato particolarmente alle condi-
sioni della provincia. Èoscia ainkrono efficace-
mente le esposizioni industriali di Udine, agra-
rie di Gemona e Sacile. hia ora vuolsi mensio-
nare una pubblicazione dell'Istituto, che uscì
qtesti due anni col titolo: Annali seienfißcì del

R. Istituto tecnigo di Udfie, eche idetithili ei-
Bere notata sotto varii aspetti.
Notiamo prima di tgttö hho il codWglió ÿr6-

vinciale accordò i fáñói per gilesta pubblica-
kione, mostrando così di entrate in gueBal tià,
ché dovrà condbrre le provinciali rappfesen-
tanze a farsi promotrièi di tutte le ittitusloni
dirette al þrógrebro edottomicò e divile del fi-
spettivo paese. Sara difatti questá garà nèl
bene delle nostro prò¾ncie, quella else p61tà
giustificare la piû ampia autonomia provinettle,
ed educaregli Italiani al goverlio ai sè.
La pubblicaziòne di questi Annah andrebbe

notata per il merito scientifico del singolilávòti
dei diversi professori, cite si tróvano in essi: ma
qui non si mira punto ad un apprezzantehto
merainent6 soientifico. È il fatto stesso en il
modo della pubblicazione cui ci giova notareed
additare al15mitazione degli altri Istituti e delle
altre provincie.
Ne piace che i professori di simili Istituti non

s'accontentino d'insegnare ai loro alunni; ma
dieno prove costanti dei loro studii, e non sol-
tanto adempiano così il loro obbligo verso la
patria e veteo il ramo di s lenza .la essi pfofes-
sato; nla ohe possano anche crescere merifa-
mente in rightazione ed autorità premi gli
alunni e presso al paese dove insegnano.
Gli insegnanti italiani hanno più che mai bi-

sogno delPantorità del sapere, dacchè ognialtra
viene ora poca curata. Questa autorità, cui non
è da tutti l'acquistare, avra sempre un valore;
poichè da ultimo tutti comprendono che scienza
accresce potenza. Per eccitate nei giovant l'a-
more di quegli studii, dei quali l'Italia ha tanto

bisogno per rimettersbal livello delle altte na..»

si6ni civili, non c'è di meglioMe Pégemýio lofó
dato dal inatitti.
L'esënipio þortoci daí þro ri AalPIstituto

tecnico di Udine non è però bello ed utile sol-
tantó per Popota individuald di piasonno di essi:
bonsì, e molto più, perchi ( loro studii-ci si
presentano come un'opera collettiva. Va bene
assai che il Corpo insegnantle di ma istituto esi
dimostri in buona armonia tra sè e towere del-
P6nóke dell'iätitutõ étéeso e céthhi di farló va-

lere con un meritoßmune. Ánche áò, plfre så
influire in bene sulla opinione deglialunniedels
paese, ed al creare tradizioni onorevoli, ei ob-
bligatorie come la nobiltà, perPittituto, terveA
stimolarè un'utile gara cogli altri istituti. Ed è
appunto questa gara, che gioverà alla pubblica
istruzione in ogni singola provincia e fra tutte
le provincie della nostra Italia. Noi che non ab-
biamo una grande àsþîtale, come cèntro unico
di difusione del sapere, dobbiamo VAlerci di
tutti gli artifizii per eccitare la gara anche nei
centri di secondo e di terzoordine. Negli studii,
come nella politica, noi non giungiamo alPu-
nità, che per via di questo haturalè e spontaneo
federalismo.
Nè qui ancora si arresta il vantaggio di sif-

fatte pubblicazionidel Corpo insegnante, poicht
siccome esso è il più delle volte o dorfebb6 es-

sere composto in ogni luogo di persone âpper-
tenenti a diverse regioni d'Ïia1Ïa, cosi ne nasce

per tal modo anche un'utile gara tra i nuovi ve-
nuti ed i nativi, e dai buoni efetti di questa
garA una ragione di reciproca a una mo-

rale soddisfazione di essere giudicati ° proprii

pari: che è paranecessätiasgli dornini fitiW
dii, maestidassehte allorquando Pignoranza al-
trui fa sì ch6 koh sieno convenientek6nte ap-
prezzati. gegate volte la stim?pequistata al-
trove rivela ti bokpaesarii il merito di un uomo
da essi posseadth e diabonoseintolEh hovénte
ben giusta compenso qùesta Iodé che viene dai
lontani alla noncuranza, od all'invidia, od al
dispregio, di chi troppo spesso si rendono rei i
vitini. I nuovi venuti in un paege poi hando
questo mezzo per dimostrani gbr quello t.he
valgodo; e fkänd148e a non ttascufå'rld. Ma cli
più disi scófiónó ñeÏ pkesä hdovo þersonè e
cose degne di essère consideràte, epptire da éssi
nóñ conosainte; mente rivelano sotto% inolti
aspetti a se stesso il pkese Ote áðWò adàdòfti a
sog;iornate.
Gli Annali scissiilici dell'Istituto tecnico di

Udine sono già nelle due prime annate, e pro-
mettono di esserlo sempre più, uno studio ap-
plicato alle condizioni naturali ed eoonomi-
che della.provincia in cui escono. Ed è questo
l'aspetto sopra tutti notevolissimo; poichè, se

i professori dell'istituto potrebbero dare le loro
melhorië agli Anhálínaiversali delle scienze, gli
sfú&ii speciali ed aýþlicati che si pubblieäno iri
questi Annali heÏ Friuli, hanno un'importanza
particolare per la provincia. Essi la illustrano
sotto agli accennati aspetti, la fanno conoscere
ai nativi ed egli ahri; continnano per i giovani
l'illustrazione fuori della scuola, giacchè porgo-
no all essisiddiiedApplicazioni vioine; porgonó
gli eÍèmenti scientidei per il progresso agrario,
industriale ed economico in genere cÏeÍ paese,
Tecso il quale acquistano una benemerenza; fan-

no prögieðire di Inoltipàssi lo stuàio, o rilievo
delle condiÉoni nãhiráli, economiche e sqciali
di tutta la patria nostra, cÏm $ pure necessario
affinchè la nazione possa conoscere le sue rie-
chetze naturali 6 convertirle col lavoro in pro.
spérità « potenza nationale.
Actrescendo d'anno in anno nelle singole re-

gioni il enmulo di osservazioni edi fatti, mercò
quest'o ra costante degli studiosi, annetata in
apposite pubbÏicazioni, non andranno molti an-
ni, chenoi avremo tutto quello che ci occotre
per descrivere so#o ad ogni aspetto la patria
italiana agli Italikni. Intanto si darà dovunque
un buon indirizio al giovani studiosi del paese,
e si indstrerà loto por quali vie possano d'anno
in anno accrescere 11 patrimonio del sapere in
tutto ciò ch'è bello ed utile a conoscersi del
paese proprio. Quante volte anche molte impre-
se economiehe di grande importanza hanno
avuto principio da questi studii scientifici ap-
plicati ad un dato paese! Quanto spe§so dei
giovani partirono da queste prime cognizioni
per svolgere tutta la loro attività intellettuale
e produttiva della loro víta I Gettato che sia il
ponte tra le scienza naturali e le arti economi-
che in ogni singolo paëse d'Italia,state certi che
molti dei nostri bravi giovani vi passeranno per
esso, e faranno meisvigliare Io straniero anche
per qùeata novella attività, frutto primo della
hberta ed unità della patria italiana,
bla è tempo che si dica brevemente anche

quello che gli Annali dell'Istituto tecnico adi-
nese contengono, a dimostrazione di fatto, che
Pesempio di quest'Istituto è veramente imi.
tabile. (Continua)
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imperiale dimostra quanto egli sia sollecito che
le attuali controversie si comp6ngano amiche-
Volmente.
- Si legge nel Times:
Il telegrafo atlantico ci ha trasmessa la lieta

notizia che la convenzione firmata l'altro giorno
da lord Clarendon e dal signorReverdy Johnson,
è stata sottoposta dal Presidente degli Stati
Uniti all'approvazione del Senato.
Questo fatto acqueterà per adesso tutte le
osizioni, e induce a e-edere che finalmente
importante questione a terminata. L'in-

gio procedè unicamente dal desiderio di eta-
bilire certe particolarità, e suscitò dei timori.
Talvolta si fanno delle obbiezioni alle partico-
larità per nascondere convenientemente le ob-
biezioniai principii.Quanto a noi credemmo te-
namente alle reiterate affermazioni del sig.
verdy Johnsonche cioè non vi erano ragioniper
stare solleciti, ma nondimeno reca grande com-
piacenza il sapere di questo pubblico atto d'ap-
provazione.
Di piik & arduo il concepire che un politico

sperimentato come il signor Seward, avrebbe
sottoposta al Senato la convenzione se non

avesse avuto almeno la speranza che sarebbe ac-
cottata. Sarebbe per lui una grande mortifica-
zione 60 BRO degÎi ultimi e più importanti atti
della sua amministrazione degli affari esteri
fosse rigettato. Egli che fin dal principio ha
trattata la controversia per l'Alabama, deve de-
siderare ardentemente che il suo componimento
sia sanzionato dai suoi concittadmi. In conse-
guenza consideriamo l'invio della convenzione
al Senato come un pegno che sarà definitiva-
mente accettata, e aspettiamo fiduciosi lo scam-
bio delle ratifiche in un tempo piik breve dei do-
dioi mesi che nei termini della convenzione sono
assegnati a quel proposito.
FRANCIA.- Diamo il giudizio dei principali

giornali di Parigi sul discorso di S. M. l'Impe-
ratore.
1Móats. - Fra le ' lik rimarchevoli del

discorso del trono qu che tocca dell'ef-
fatto prodotto dalle leggi sulla stampa e sulle
riuniom pubbliche. Il Capo dello Stato non ha
le paure o wereo simulate degli avversari d'ogni
liberta em;egli riconosceche se le leggi
votate nen'altima sessione aprono la via aBa
stampa ed alle pubbliche rmmoni di creare, in
una certa sfera una agitazione fittizia, e di ris·
vegliare idee e passioni che potevansi credere
spente, la nazione però insensibile ai piik vio-
lenti eccitamenti, non sarebbe punta nella sua
fede neB'avvenire....
La frase che si riferisce alla necessitàdiman-

tenere fuori d'ogni discussione le basi della Co-
stituzione, posta dal voto nazionale al di sopra
d'ogni attacco, sara certamente tema amolti
commenti; ma il complesso del discorso ci vieta
di intergretare questo periodo in un senso con-
trario aue nostre speranze e voti.
... Il potere è oggi tanto sicuro e forte, da

essergh consentito anzi dadovere alla sua volta
fare le piik larghe concessioni alla libertà se
vuole farsene un'alleata sincera e fedele.
R Oonstigadionnel.-All'interno l'Imperatore

annunzia che continuerà a progredire, senza so-
sta nellavia liberale che si è tracciata.
...
Senza celare l'agitazione che hanno

dotto le leggi ultimamentevotate, egli di
di tenersi fedele al pensiero che le ha inspirate,
con un linguaggio del quale tutti i baom citta-
dini Eiconosceranno la nobiltà e l'elevatezza.
La stessa fiducia rivelano le parole dell'Im-

peratore che riaguardano la conservazione delle
nostre pacifiche relazioni colle potenze estere.
B voto espresso dal Sovrano per la pace inse-
marabile di un giusto sentimento della forza e
3ella dignità nazionale ottenne dall'assembles,
vivissima adesione.
Bovrattutto poi colpisce l'alto pensiero cui

ainspira questo discorso il quale con nobile
semplicità e piena schiettezza, fissa e spiega i
principii fondamentali della politica del Governoimperiale.
L'Epoca. - II discorso dell'Imperatore è fra

.i più liberali che S. M. abbia pronunciato; co-
loro che ciò nonriconoscessero darebbero prova
di un singolare spirito di parte.
Per noi quando la libertà è così alto collo-

cata nei voti e nelle promesse del potere, ben
la si può dire irrevocabilmente fondata.
Dal 19 gennaio 1867, o meglio dal 26 novem-

bre 1860, potevasi sperare sopra le intenzioni:
oggi si ha la certezza: il tempo dei dubbi e delle
esitanze è passato.
La Pregge. - A niano certamente sembrera

che l'Imperatore esageri le difficoltà del suo

grande assunto.
Egli gia molto ha fatto per raggiungerlo e

solo l'ingratitudine e l'inpustizia possono dis-
conoscere progressi compmti
Se noi vogliamo parlar seÁietto dovrem dire

che da noi dipende il conquistare tutte quelle
guarentigie che ancora ci mancano, e che se i
cittadini fossero meglio istruiti, ed avessero un
sentimento più vivo e piû elevato dei loro di-
ritti, nulla potrebbe, colle attuali nostre istitu-
zioni politiche, impedire che avessero sulla con-
dotta del governo, e sull'amministrazione un

efficace controllo.
L'Imperatore comprende e dichiara che i be-

nefizi della libertà sono tanto grandi, che non
debbano a nulla essere posposti, e che per essi
debbansi tollerare anche gli inconvenienti cui
danno luogo. Noi crediamo che non si potesse
oroclamare con parole più schiette, cha la li-
Lertà è un bisogno, una necessità del nostro

tempo: ma temiamo che l'Imperatore sia il solo
tra gli uomini del suo governo, che professi tale
o inione. Intorno a lui non solo si è rassegnato
agli eccessi della lhertà, ma se ne teme persino
l'esercizio.
L'UniON. -- 11 iBC0rso èbreve, freddo epro-

nunziato con un accento che rivela una pro-
fonda severità.. ..
Non una parola di Roma, della Prussia, della

G rmania: una breve allusione alla rivoluzione
spagnuola la quale non ha mutati i buoni rap-
porti del governo con quel paese. Ciò è ben

poca cosa a fronte dei grandi interessi che sono
in questione al di là de'Pirenei, interessi ai

quali la Francia non può certo tenersi estranea.
Le parole d'addio al Corpo legislativo nulla

dioone; esse richiamano involontariamente certe
fraai che sono nella memoria di tutti -- esse

risalgono un po' oltre a vent'anni -- e lasciano

si pel presente ché _nspetto all'avvenire gli animi
nelle gravi e fredde ten re dell'meertezza e del

dubbio.

- Il Corpo legislativo tenne il 19 la sua pri-
ma sednta sotto la presidenza del sig. Schnei-

der. Con breve discorso il preGidente pagato un
giusto tributo di compianto alla memoria dei
deputati morti durante l'ultima sessione, accen-
nò con viva soddisfazione co&e la cortesia del
carattere francese, consentisse alle opinioni più
avverse di manifestarsi nelle discussioni dell'As-
sembles, e vi fossero accolte con reciproca tol-
1eranza.
Farono deposti i progetti di legge sul bilan-

cio. Il ministro delle finanze è incaricato di so-
stenere questi progetti.
SPAGNA. - Il Constigationnel ha daMadrid,

16 gennaio:
Oggièil secondo giorno delle elezioni; l'indif-

ferenza e il moto sono anche minori di ieri; do-
mani robabilmente il concorso degli elettori
sara to piû numeroso. La composizione
degli a Madrid è stata, come dovea essere,
favorevolissima al Governo. Dei 75,000 elettori
madrileni per una metà almeno dipendono dal-
l'amministrazione in un modo o nell'altro e in
conseguenza hanno interesse adandar d'accordo
con quella. Nei 100 uffici i monarchico-liberali
hanno ottenuto 90 presidenti e 301 segretari; i
repubblicani hanno trionfato in soli 10 affici.
Nelle growincie i risultati notisonoi seguenti:

620 uffica monarchici, 140 repubblicani, 32 car-
listi e 31 neo-cattolici. La proporzione è meno
buona che a Madrid perchè un terzo degli uffici
è in potere della opposizione assoluta. Siccome
nella Spagna ci sono 17,000 uffici bisognaaspet-
tare le mformazioni complete per potere gmdi-
care l'insieme dei risultati.
Dicesi che dovun e vi è stato ordine perfet-

tissimo. A Sivigha la vigilia dell'a-
pertura delle elezioni alcune ande di demago-
ghi, quando uscivano i clubs repubblicani della
conception e di SanMarcos, hanno errato per la
città vociferando : morte ai monarchici. Sono
stati rotti i vetri delle case appartenenti alle
persone influenti del partito monarchico e tutti
a magnerini sono subito stati chiusi.
Fortunatamente i perturbatori non hanno

fatto altro, ma è assai per impaurire la popola-
zione tranquilla e impedirle di esporsi a delle
manifestanoni importanti pigliando parte alle
elezioni.
Stamant la Gaceta pubblica il decreto che

radia dai quadri dello stato maggiore il generale
Calonge, gu3 presidentddelSenato.11 qual prov-
vedimento di rigore è provocato dal mamfesto
elettoralepubblicatodal Calonge nel quale con-
danna l'ortgme del potere attuale, protesta con-
tro la rivoluzione di settembre, e si considera
tuttavia presidente de18enato. Per molti punti,
senza dubbio, è giustificabile quella protesta,
solo con un linguaggio più moderato e delle
forme più diplomatiche avrebbe fattopiù effetto
sul pubblico ed avrebbe resi impossibili i rigori
del governo.
Alcuni giornali ricominciano a rinhiamare

l'attenzione del governo sugli opificii nazionali,
e sulmodo ruinoso e improduttivo concui sono
organizzati.Lacittàpagaognisettimanapiikd'un
milione di reali perdei lavori che non esistono.
La Borsa è sempre cattiva e inerte.

AMEmcA. -- Lacorrispondenza da Filadelfia
nel Times del 18, dice che il movimento per la
revoca del Tensre cy)!cs Act, ossia della legge
sa la nomina degli era stato promos-
so dal generale En e ha cessato daUs
sua ostdità verso il pres te eletto, Grant. 11
generale Butler, in occasione del ricevimento pel
capod'anno in Campidoglio, fu tra ivisitatori
del presidente Johnson, col tinale s'intrattenne
varia minuti cordialmente. Quella visita di uno
degli uomini che avevano capitanato l'accusa
contro Johnson, e mentre molti altri repubbli-
cani si erano astenuti dalla visita d'uso, aveva
rewinnain grande meraviglia, e dato luogo a

molti commenti. In ogni caso la condotta di
Butler è reputata più m.gunnona di quella di
moltialtri capi repubblicani.
Secondo il Saint LONig 98m0¢fGå, il generBÎS

Grant ad un senatore e giudice della Luisiana,
che lo pregava di fare che il governo federale
RSauma la guarentigia delle obbligazioni dello
Statedella Luisiana per la ricostruzione delle
dighe del Basso Missi68ipÌ, STrebbe risposto:
Che il governo federale, nog darebbe gulla per
ciò.voléndosi anzi tutto economia.Ilmeglio sa-
rebbe stato conasesre le terre dei ribelli; ma
poichè non fu fatto, non restare alla Luisiana
se non che o lasciar le terre sotto le acque, o
far riparare le dighe dai negri, e cessare dal
frapporre ostacolo all'immigrazione e si capitali
degh uomini delNord, e dividere anzi tra questi
le terre.
Un ordine del generale Grant au l'uso della

polvere pei cantoni da 15 pollici e sul maneg-
gio di questo genere di artiglieria è criticato
vivamente dal lato militare.
- Il censo della popolazione fatto nel 1868

dall'ufneio di statistica dà i seguenti risultati:
Bianchi.

. . . . 32,109,827
Negri . . . . . 4,688,371

e -----

Totale 36,643,198
Dal 1860 in poi ci fu un aumento di

Bianchi
. . . . . 5,134,282

Negri. .

-

. . . 165,806

Totale 5,298,148
L'anmento è del 19 per cento tra i bianchi,

e 3 2/3per cento tra i negri.
Il censo regolare della popolazione avrà luo-

go nel 1870. Si crede che questo censo daràun
tctale di 39,000,000 di abitanti.

-R Morning Post ha da Washington, 17
gennaio. (Gomena trasatl.)

11 presidente Johnson mandò ieri al Senato
i trattati conclusi con la Granbretagna per il
componimento dei reclami dell'Alabama, e il ri-
conoscimento dei diritti dei cittadini natura-
lizzati.

Nuova York, 6 gennaio.
Il Congresso si adunò ieri e cominciò subito

a lavorare. Fu passata una risoluzione dal Se-
nato per interpellare il Presidente intorno alle
fonti su cui attinse per pubblicare il recente
proclama di amnistia. 11 Ferry (repubblicano)
che la present6, disse che sebbene sia favore-
vole alla amnistia, dubita che il presidente ab-
bia il diritto di proclamarla così piena ed in-
tera. Concesse che il Presidente ha il diritto di

perdonare separatamente, ma sostenne che il
perdono deve essere indmduale e dato appara-
tamente. Secondo lui la presente amnistia èun
abuso di potere del Presidente. I senatori Doo-
little e Davis si opposero al preoginante. In
conseguenza il Senato non dichiarera forse il-

legale il proclama d'amnistia. Dicesi che la mi.

lizia dell'Arkansasha giudicato sommariamente
cinque cospicui cittadini e li ha facilati.
Molti abitanti dell'Alabama sono andati a

Washington per portare accûsa di corruzione
ofEciale contro il giudice Busteed, della Corte
di com mentodell'Alabama.Essisostengono
che ° ha 500,000 dollari in una banca di Mo-
bile, il quale danaro appartiene legalmenle agli
Stati Uniti.
Corre voce che vi siano 6tste m0Ito COBI6•

renze di Virginiani cospicui a Richmond, per
formulare delle risoluzioni da essere presentate
al Congresso. Essi accettano il sufragio dei Ne-
gri, e lo coadiuveranno, purchè sia accompa-
gnato dalla amnistia generale. È stato nomi-
nato un Comitato per presentare il risultato
della conferenza al Congresso.
Il generale Sheridan, arrivato al forte Cobb,

si è impadronito di varii Capi Kiowa, i quali,
benchè si dichiarassero amici, tradivano. Il ge-
nerale propone al generale Sherman una vi-
gorosa campagna d'inverno contro tutti gl'In-
diani che sono ostili al governo degli Stati
Uniti.

Nuova York, 7 gennaio.
Ieri, nel Senato, il signor Edmunds presentò

un bili per impedire agli ufEciali di occupare
degli uf8ei civili. 11 bili dichiara che a qualun-
que pubblico ufficiale sarà pagato un solo sa-

lario, e che se una persona che occupa un uf-
ficio ne accetta un altro, l'ufBoio che aveva an-
teriormente sarà considerato come vacante. Al-
cani giornali dicono che lo scopo del biß è di
allontanare i militari dal gabinetto del generale
Grant. Questo bill sarà trattato presto.
La Camera non ha approvate una missione

a Roma.
Il signor Kelsey (repubblicano) presentò una

risolanone per esammare l'opportunità di abro-
gare o modificare il trattato con la Granbreta-
gaa perFabolizione del commercio degli schiavi.

NOTIIIE E FATTI DIVERSI
A titolo di lode, e quale esempio che si vor-

rebbe vedere imitare da molti facciamo nota
una deliberazionepresa testèdal Consiglio pro-
vinciale di Terra d'Otranto nello intento di glo-
vare agli studi, e promuovere il iniglioramento
delle pubbliebe Genole in quelle contrade. E ve-
ramente parra adognuno meritevole di non pio-
cola lode Pavere il Consiglio, come fece, allo-
gato nel proprio bilancio la somma di lire 9000
da distribuirsi in aussidio per parti egnali a
quattro dei gmnasi oomunali della provincia
che per bontà d'insegnamento, profitto e disci-
plina saranno giudicati i migliori. Il giudizio fŒ
commesso al Consiglio provinciale scolastico,
con porre a sua disposmone lire 1000 per uso
di far visitare e sorvegliare i detti gmnasi.
L'azione del Consiglio provinciale di Terra

d'Otranto sarà utile non tanto pel sussidio dato
alla istruzione, quanto perchè questa stessa sol•
lecitudinech'egli adoperaper migliorarele scuo-
le, e l'e6empio autorevole, faràcrescere nell'opi-
nione pubblica del paese il pregio e l'amore dei
buoni studi e della soda coltura degli ingegni.

Nella sala della Società Filarmonica, la sera del
25 corrente, alle ore 8 i¡2, avrà luogo un concerto
vocale ed istrumentale dato dall'artista signor Gior-
gio Lorenzi: vi prenderanno parte con lui di-
stinti artisti; la direzione del concerto à allidata al
car. prof. Mabellini.

- All'ana una pomeridiana in punto , dice la
Gassenadi Genoea di ieri, scendeva maestosamente
dallo scalo della Foco a galleggiare sul mare la
pirofregata corazzata Venezia costrutta sul piano del
commendatore Da-Luca dall1ogegnere navale cav.

Michell.
Fin dalle 12 erano levati gli ultimi ritegni e si

prese a far forza di argani e leve per Ismuovere e
far selvolare la pasantemole.
Dopo ripetuti sforzi, che pareva tornassero inutili

a causa forse che lo sego, posto ad agevalare lo
sdrucciolamento, e congelatosi nelle scorse notti
assai fredde, opponeva una nuova dificoltà, 11 vara-
mento si compië felicemente.
Assisteva a questa operazionn 8. A. R. 11 Duca

coperto appositamente costrutto alla estre-a punta
dello scalo sulla riva del mare. In un altro paleo
scoperto erano moltissime signore e cittadini in-
vitati.

- Leggesi nella Perausransa di ieri:
Negli ultimi giorni di carnevale, a precisamente

addl 8 e 9 febbraio, avrà luogo anche in quest'anno
a Torino la Gera enologica promospa dalla bene-
merita Boeletà Glanduta.
Abbiamo orarioerato licatalogo delle qualitidei

vini ohe saranno pestL in vendita la bottiglie e ad
ettolitri, e ve n'ha d'ogni gusto ed'ogni parte d'Italia,
dominando fra essi quel114el Piemonte.
103 furono i proprietari che inviarono i loro pro-

dotti; 148,244 saranno le bottiglie esposte.
Non v'ha dubbio che assieme agli altri diverti-

menti, per cui in tali giorni va Biostamente cele-
brata la nostra consorella, cotesta Bera sarà potente
stimoto ad una gita sulle rive del Po e della Dora.

- Nell'adunansa della classe di sciense morali,
storiche eSlologiche della R. Accademiadelle scien-
se di Torino, tenuta il 20 dicembre 1868, il socio
commend. Ricotti legge un brano inedito del VI vo-
lume della sua Broria deNs Monarchia Piemontese. In
quello squareio ch'ei lesse,si narrano i primordi del
congresso difestaglia, massime nella parte che con-
eerne agli interessi della monarchia piemontese.
Il socio conte Vesme legge 11 primo capitolo di una

sua memoria suffindustria delle miniere nel territo-
rio di Villa di Chiesa (Iglesias) in Sardignanel primi
tempi della dominazione aragonese.
Questo capitolo che à quasi preliminare, tratta

della Coltivazione delle -Inlere in Sardigna e nomi-
natamente nel territorio di Villa di Chiesa, fino nila
caduta della dominazione pisana.
Nell'adunanza tenuta il di 8 gennaio 1869, il socio

prof. Carlo Promis legge un capitolo del suo lavoro
sulla storia antica di Torino in cui ragiona della di-
sposizione architettonica dell'antica città sede prin-
eipale del Taurisoi, secondo i vestigi che ancor no

rimangono, aggmngendoviresposizione delle demo-
lizioni successive della cerchia romana e la descri-
zione delle mura, porte e torri colle planimetrie ed

ortografie dei singoli monumenti.
Il socio conte Vesme legge il secondo capitolo della

sua memoria sull'industria delle miniere nel terri-
torio di Vdla di Chiesa (Iglesias) in Sardigna, nel
primi tempidella dominazione aragonese,
in quel capitolo l'autore tratta dei comuni o com-

po coltivare le miniere nel territorio di Villa di
Chiesa.

- L'anno i868 in prodigo di doni alla sezione
antropologles del Museo di storia naturale, scrive
il Giornale s/)iciale francese. Il professore De Qua-

tre fares ha ricevuto non mero di qu -ttrocento og-
Ketti dei ç¥i notabili per arricchire le sua g:Iterie
già il piene di cose rare e preziose.
'fra i dooi ciferti l'anno scorso citeremo: 47

cranii di mqmmie (if dinaptia), che completano la
bella collezione di teste e di mummie ehe compar-
verò all'esposizione uvitersale del 1867, state rae-
colte e donate dal dotto Mariette Bey; sette eranii
eeeessivamente preziosi di negri del Gabon, oferti
dal contrammiraglio Fleuriot de l'Angle; 30 cranti
di razze diverse, offerti da B Ecc. il signor Daruy,
ministro dell'istruzione pubblica; una testa seccata
di selvaggio del Brasile (tribn del Mundurneus), do-
nata dal celebre antropologista Pruner Bey; quattro
eranii (tipi russi), donati datsignor Bogdanow: do-
dici ritratti (dipinti a olio dal signor Lefebure),
rappresentanti tipi abissiniani, egizii e negri,donati
da 8.E

.
11 signor Duroy; un cranio di sepoltura

romana, donato dat Eignor Desnoyers, bibliotecario
del Museo; un cranio di donna, stato scoperto sotto
la Pierre-qui-Tourne, monumento dell'epoca celtica
nella foresta di Compiègne, donato dal signor Ples-
sier, conduttore di ponti e strada; una collezione
di cranti, essa e stoviglie, donate dat signor Bour-
guignat; e inine la bella collezione di craali e di
ossa diverse trovate nella caverna di Cro-Magnon
(Pèrigord), sotto la direzione del siEnorLuigi Lartet,
donata da S. Eee. il slAnor Duroy.
Queste ossa, delle quali occuparonsi tutti gli

scienziati, sia nella Società d'antropologia che nel
Congresso tenutosi ultimamente a Londra, rimon-
tano a dieci mila circa anni.

R. ISTITUTO MUSICALE DI FIRENZE.
È aperto l'ordinario concoriso di composi-

zione sul tema seguente: « il cantioo Magni-
ficat anima mea Dominum > per contralto, due
tenori e basso, tutto pieno, con basso numerato
per l'accompagnamento dell'organo.
Le condizioni del concorso appariscono dal

relativo progmma, che può aversi dalla segre-
teria dell'Istituto (Firenze, via degli Alfani, na-
mero 84).

Il Segretario: E. Crascar.

ULTillE NOTillE
Le Deputazioni provinciali, il Prefetto e gli

impiegati delle prefetture di Molise e Cuneo;
LaRappresentanza municipale di Stradellä;
La Deputazione provinciale di Arezzo; invia•

rono a S. M. indirizzi di felicitazione per la
nascita di S. A. R. il Duca di Paglia.

DISPACCl PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 21.
Chiusura della Borsa.

20 21
Rendita francese 8 *lo . . .

.
.
70 10 70 15

Id. italiana 5 */. . . . . . ð& 20 54 30
Valori diversi.

Ferrovie lombardo-venete
.
.462 - 465 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .226 - 228 --
Ferrovie romane

. . . . . . . 47 50 - -
Obbligazioni. . . . . . . . . .118 - 117 60
Ferrovie Vi#orio Essassele

. 48 - 49 -

Obbligazioni ferr. merid. . . .152 - 152 50
Cambio sull'Italia

. . . . . . . 5 2/2 5 II,
Credito mobiliare francese . .277 - 276 -
Obblig. della Regla Tabacchi .417 - 416 -

Vienna, 21.
Cambio sa Londra . . . . .

.121 10 120 60
Londra, 21.

Consolidati inglesi . . . . . .
93 - 93 1¡,
Berlino, 21.

Parecchi giornali annunziano che il Reichstag
nelle sue prossime sessioni si occuperà non so-

lamente della convenzioneconchiusa col Baden,
relativa al servizio militare, ma altresi di altre

coavenzioni simili da conchiudersi colla ILviera
e col Wurtemberg.

Parigi, 21.
II .Tournal Officiel annunzia che la conferenza

ha tenuto ief la sesta seduta.
Vienna, 21.

La Nuous Blaaspa Mera dice che se la Gre-
cia ricusasse di aderirealle decisioni della Con-
ferenza, questa si riunirà nuovamente per assi-
curare l'eseenzione delle sue decisioni ed impe-
dire un conflitto. Le potenze sarebbero disposte
di lasciare alla Francia la cura di questa even-
taale esecuzione.

Parigi, 21.
Situazione della Bancs.- Aumento nel na-

merario milioni 1 1¡3; nei biglietti 4; nel tesoro
1110. - Diminaziono nel portafoglio 18 215;
nelle anticipazioni 4tõ; nei conti particolari
18 118.

Parigi, 21.
I plenipotenziari della Conferenza hanno fir-

mato ieri il protocollo.
Pietroburgo, 21.

II Giornale di Pietroburgosmentisce le infor-
mazioni dei giornali di Vienna circa i colloqui
del principe Alessandro d'Assia.

UFFICIO CENTRAI.E ItETEOBOLOGICO
Firense, 21 gennio 1869, ore 1 pom.

SofHano i venti di tramontana, e forti nelle
provincie meridionali della Penisola.
B mare è grosso nelle coste della Sicilia R

barometro si è abbassato nell9talia da 2 a 9
mm. in media, di 3 mm. nella Bretagna, e di 5
nel golfo di Guascogna.
Bel cielo, e mare tranquillo in Provenza.
Continua il bel tempo.

OBBERVAzlONI HETROBOI.0GIGHB
fisNsad8.Eksoë3Telesealoriamehrere&Ifrange

Nel giorno2t gennio 1869.

ORE

Bannetro a metri 9asum. E pom. 9 pomi
12,6 ani livello da
mare e ridotto a - - -

sero........ 159,0 755,6 754,0

Termometro eenu-
grado....... 2,5 4,0 f,0

Unidithrelativa .. 45,0 36,0 48,0

Stato del siolo. . . . sereno sereno nuvolo
sereno

direzione . . NE E EVmte forma . . . . debole debole debole

Teingeratura = •••!»ssa
. . ; , . , , . ± 4,5

mperatura mintma. . . . . . . . . - 1,2
Minima meBanotte 491 22 gennaio 1869.-- 6,0

TEATRO P1GIJANO, ore 8 - Rappresenta-
zione delYopera da maestro Verdi: Un baRo
in esaseAera.

TEATRONICCOIJNI, ore 8- I.a drammatica
Compagnia di I.. BeBotti-Bon rappresenta:
La catena di ferro.

TE&TRO NUOVO, ore 8 - La drammatica
Compagnia diretta da Peracchi rappresenta:
1; esedico coneouo e a maestro del vinaggio.

TEATRO ALFIERI, ore 8 - La drammatica
Compagnia di Messandro Monti rappresenta:
Le ban#e chiossoge.

TEATRO NAZIONALE, ore 8- La dramma.
tica Compagnia di Lodovico Corsini esporra:
Ventanni di vita in un sepoicro.

TEATRO GULDONI, ore 8 - La Compagnia
drammatica della signora Bon rappresenta:
La bottega del ea§ë.

FRANCESCO Bannmara, geregge

IJSTINO UFFICIALE DELLA BORSA D COMMERGIO (Brenze, 22 gennaio 1869)

g annarr rum ma. rum rams.ro

V A LOR I S mesmasggLDLD LD

Rendita italiana6 . . . . god. 1 genn. 1869 > a 56 92 56 90 a .

Impr. Nas. tutto 5 010 lib. 1 ott. 1868 e » 78 80 .78 75 a a
Bandita italiana . . . . . . » JA. 36 80 38 60 a » > a a

Obbhgas. sui beni .
5 0¡O > 8t 10 82 a a a a .

Obb. 6 010 Regla Tabsechi 1868 Ti-
toli provvison (oro) . . . . . • I genn 1869 500 a > 417 ij, (17 tj, , ,

Azioni Tabacco
. . . . . . . . . »

Imprestito Ferriere 5
. . . . s 1 Ingho 1868 840 a a > • > > a

ObbLdel Tesoro 18496 p. 10 a Id. 480 m a > > a a a

Azioni della BanomNam. s 1 menn. 18691000 • •- • > a a i ô80
DetteBanca Nam.Eegno d'Italia a i fuglio 1868 1000 a • • > a 1780
Cassa di sconto Toscana in sott. • 250 > > > > a a a
Banca di Credito italiano

. . . . • 500 a a > • • • •

Azioni del Credito Mobil. ital. *
Azioni delle 88. FF. Romane.

. a 500 a a • • • • •

ObbL 5 0 SS. FF. Centr. Tomo. > 1 luglio 1868 500 a a a a a
Obbl. 5 deRe suddette

. .
. . > 500 m a a a a a e

Obbl. 8 deBe 88. FF. Rom. > 500 a > > > • • •
Azioni ant. SS. FF. Livor. » l luglio 1868 4x a a a a > a a

Dette odotto il supplemento) . > 1 genn. 1869 420 a » • > · > > 200
delle enddette CD • id. 500 m a > > > > 165
delle 88. FF. Mar. > 500 a > > • • > a

D il supplemento) . » 500 a a a e » > >
Azioni S. FF. Meridionali

. . .
• I genn.1869 500 a a 267 286 *

a a a
Obbl.8 0[0 delle dette. . . . .

.
>1 okt. 1868 500 a a 162 i61 i a > a

Obb. dem. 5 0¡O in sseomp. di ll e id. 505 m > 444 443 i a a a

Dette m sene pico. . . . . > id. s » * • • •- •

Dette in serie non comp. . > 505 a a a > > a a

Imprestito comunale di Napoli in
oro fliberate) . . . . . . . . .

• 150 a > > > • • 121
Detto hherato

. . . . . . . . . . • 500 a a a a a > a
italiano in piccoli pessi . . > 11nglio 1868 a a > > > s 57 */g

idem
. . . . . . . . > 1 aprile 1808 e e a a a a 37

Nazion. piccolimezzi a a a a a a a 79 if,
Nuovo impr. deBacittà di firense in oro in soit. 250 a a a a . > 174
ObbL fondmne del Monte dei Paschi 5 010 . . .

500 a a , a a e 405

OAMBI L B CAMBI L p ox L DL
Livorno

. . . . .
8 Venezia eŒ. gar. 30 Londra

. . . avista
dto.

. . . . .
30 Trieste.

. . . . .
80 dto.

.
. . . . .

80
,

dto.
. . . .

60 dto.
. . . . . . 90 dto.

. . . . . .
90 26 40 26 36

Eoma
. . . .

. . 30 Vienna.
.
.
. . . 80 Parigi . . . a vista 105 60 105 ö0

Bologna .
. . . .

30 dto.
. .

.
. . .

90 dto.
. . .

.
. . 30

N
. . . . . .

80 Francoforte . .
. 30 dto.

. . . . . . 90
Genova

. . . . . 80 Amsterdam . . .
90

. . . . .
90

Torino
. . . . . .

30 Amburgo . . . . 90 d'oro.
. . 21 12 21 t i

PBEZZI FATTI

5 Oi0 56 87 II. -90 - 921/, - 9& fine corrente - Obbl.sol beni ecel 82 05 contanti - Obbl.dem. 5 010 in
serie c. 443 conL.

A siadace: A. Nonosu.



RAzzzTTA gryInTAra DEL BEGNO D'ITAIJA

RTMCO N• 85 delle pensioni líquidate dalla Corte dei donti del Regno a favore d'impiegati civili e militari e loro famiglie.

DATA E LUOGy MGGE DATA PENSIONE

COGNOME E NOME QU A L I T A DEL DECEETO 088ERVABIoxI
ru DELT.A NASCITA APPLICATA di li¢dazione RONTARE DECOERENZ&
as

i Savini Lorenzo
.

2 Cardella Antonio.

3 Chiarini Olinto
.

4 Castiglioni Ersiglia

5 Ros1 Ciriaco
. . .

6 ('roff o CrofB Pietro.
7 Hambrini Napoleone.
8 Dotti car Berardo .

g Pansavolta Maria.
.

10 Gecconi Maria Domenica
.

11 Galimberti Penelope

12 Pacces car.Angelo ,

i3 Chiesara 6:ovanni
. . . .

•

14 Santini Angelo . . . .
. . . . ,

15 Borsari Glowannl
. . . .

. .
. . .

16 Mandolesi Pellegrino. . . .
.

. . .

17 Ferraro Giovanni.
. . . . . . . .

18 Ferreri avv. Gaetano Francesco Luigi . .

19 Bruno Angela Maria. . . . . . . ,

20 Vaudagnotto Gio. Battista
. . . . . .

21 Sambuga Antonio. . . . . . . . .

22 Tosti Nicola
.

23 Mascarone Giuseppe Antonio . . . . .

24 Taraglio Luigi. .
. . . . . . . .

25 De Marinis Gaetano
. . .

. . . . .

26 Pardini Assunta
. .

27 De Giorgis Giuseppe. .
.

.
. . . .

28 Eossetti i• Giuseppe.
29 Perotto6iuseppe. .

30 Baoenglini Marco . .

3f Sasso Francesco
. . . . . .

.
. .

32 Piccinini Rosa.
. . . . . . . . .

33 Cariboni 1' Pietro
. . . . .

.
. .

34 Orescimanni o Cresesmani Terest . . .

35 Esposito Rafaele
. . . . . . . .

.

36 Moresco 6iuseppe
37 Unzzaniti Rafaele. i 1 1 2 . | 1 1

38 LOBOS GIO. Battista
. . . . . , , ,

39 Forio Pasquale . . . . . . . . .

40 Bertani Gmseppe . . . .
. . . . .

41 Scotto Angela Antonia .
. . . . . .

42 Marras Salvatore . . . . . . . . .

43 FalciolaCarlo 6iovanni
. . . . . . .

44 Massa 6]nseppe . . . . . . . . .

45 Pagella Giovanni Antonio . . . . . .

46 Viansino o Viansino ear. Giovanni . .
.

47 Torre o Torra Giuseppe. . . . . . .

8 Afi.N°.ffoberto . . . . . .

50 Savini dott Giovanni
. . . . . . .

51 Guarniert Franceseo.
. . . . .

. .

52 Tesel Teresa
. . . . . . .

. . .

53 Dias car. Francesco .

54 Carpi Vincenzo
. . . . . . . . .

55 Baldoli Antonio
. . . . . . . .

.

56 TartagliaAngelo . . . . . . . . .

TYb o o

59 Zonza Marcangela . . . . . . . .

60 Mammana Giuseppe . . . . . . . .

61 Bonini Santi
. . . . . .

. . . .

62 Chiarini o ChleriniAntonio . . .
, ,

63 Ca elli Lodovico
. . . . . . . .

84 B ne di Monale cav. Alessandro . . .

65 idi cav. avv. Luigi . . . . . .
.

66 Aliora avv. Biagio . . . . . . . . .

67 Nuti Tommaso - . .

68 Sicuriant Giuseppe .

69 Pozzolini Teresa
. .

70 Prosperi Giuseppe . . .
. . . . .

71 Cibotti Antonino
. . . . . .

72 MessIna Vincenzo
. . . . .

73 Biagini Pietro .
. . . . . .

74 Tagliasacchi Teresa
. . . . .

75 Valetti Caterina
.

76 Comolli A la
.

77 Clerici La a . .

78 Pagani is.
.

79 GaTblate Ainallä
. .

.

80 Molinelll command. Diego . .

81 Searli Giuseppe. .

82 Lissi 6iuseppe. .

83 Massetti Angelo
84 Vidini Teresa

.

85 Vitali Carolina.
. . .86 Pisci cav. Gaetano

. .87 Moneafl car. Gaspare .88 Beltramf Angelina

.

89 AbateFrancesco
. .90 Arietti Carlo

. .91 Tirone i• 6iorgió . .

92 Pedemonte Luigi. .93 Zanella Giacomo
. .96 S agnoletti Praneeseo Filip95 8 eelale Bonanno barone G vanni96 rbettaRachele
. .

.

o car. UniBI
99 Manfredi cav. aTV Giambattista
100 Rapallo 6eronima

.

101 Villanis Rosa
.

102 Majoi Anna. .

103 Larghi Luigla . .

104 Figini Felicita
. .

105 Marrola Teresa
.

106 Albertazzi Angela.

107 Cacciatori Carolina
108 Rossi Rosaria

. .

109 Oividalil o Cervidalli Emilio.
.

110 Mazza Natale
. .

iii Ghiavola Emanuele
.

.112 Turani Aegela vedova di CapeÜi ilortolo
113 Del Grande Genesio

.

114 Del Frate Gottardo
.

115 Morenl oav. Dionigi .

116 Casale Domenico
. .

.

23 gingao 1830 - Cesana
.

14 giugno 1812 - Marciano

.

8 maggio 1837 - Folano

.

3i ottobre i826 - Firenze

.
I dicembre 1805 - Agagliano

.

19 febbraio 1813 - Varese
,

18 giugno 1804 - Revere
.

8 ottobre 1781 - 8. Sepalero
.

22 febbraio 1798 - Cerrn

.

i l marso i794 - Lucca

. 27 sett. 1822 • Borgo a Buggiano

.

3 ottobre 1795 -Napoli
,

i7 febbraio 1813 - Verona

.

20 dinembre 1797 - f.neen
.

10 agosto 1805 -Modena
.

27 aprile 1822 - Forli
.

3 agosto 1823 - Cairo Montenotte
.

22 giogno 1806 - Montanaro
.

3 settembre 1813 - Mondovi

.

28 agosto 1833 - Chivasso
. ii gennaio 1819 - Gera

.

17 lo Èog!!ano (provin-
,

5 anrile 1819 - Nizza
.

6 dicembre 1812 - Parma
.
28 novembre 1818 - Napoli

.

9 dicembre 1806 - I.noen

,

17 marzo 1814 -Torino

,

17 novembre 1818 - Ponderano
.

26 febbraio 1815 -Cástellamonte
.

7 inglio 1833 - Lendinara

.

t agosto 1880 - Diano
.

21 oitobre 18f 4 -Peseoesnale
.

30 luglio 1821 - Deramo d'Inselve

. 4-aggiofSf2-Teano
,

25 dicembre 1821 - Napoli
.

30 novembre 1817 - Ba Bli
.

26dicembre 1830 - Na

.

30aprile i818 - Ivred

brigadiere doganale di terra
segretario di 1* classe neUa casa penale hi Toscana

sotteagente del Reali possessi di Toseana

red. di Zannoni Emilio già computista presso la Pia
Casadi Lavoro in Firenze, riposato

Bià commesso nel comminaaristo maritt. In SiniBRElia
vies caneelt. al tribunale cirlie e corres.di Milano

à cancell. del tribunale cir. e oorres. di Cremona
onorario della Corte Regiadi Firenze

y di Carlo già commessonella delega-
zione per la spedizione dei sali,uansionato

ved. di Pletro Cantarini cancelliere al tribunale dl
t' istanzadi Laces, sato

ved. di Vespasiano Lorenzi già cancelllare, ministro
delconso aBassina, inaspettativa

già capo sezionedella corte del conti
514 la Botenente nel 3' regg. del treno d'armata

già direttore della Pia Casa di Benelleensa di Luoca
gik controllore domanale

poedgilone neíÍa stasjone postale di Casona
guardia di pubblica sicurezza
pretore del mandamento di Enriaseo
.
del cav. 6io. Battista Billò già ispettote delle

Posto, in ritiro
già sottotenento nel 56* regg fanteria
già luogotenente nell'8• regg.fanterla

giàcapitano nel 5· regg. granatieri

si capitano nel 69* regg. fanteria
tano nel 1* del treno d'armata

ma re nel ba nali

red. di Giacomo Bianehl 61& impiegato nel tribanall

già ggionel Corpo del enrab Baali

untato id.
iere Id.
tiotenentedi cavalleria la aspettativa

soldato negli invalidi

b e l 1 dieredb leRA loPanico

ved. di Costanzo Andrea, furiere al ridro
già guardia nelle guardie Reali del palazzo

id.
sottoeommissarlo agglanto di l' elasse nel Corpo del'
oommissariato deua marina militare

Inogotenente nel 60' regg. fanteria

.

I aprile 1842 - PietraeateBa soMato nel i3• regg. fanteria
,

it dicembre 1844 -8. Stefano ex-soldato nel 4• gg. gra

,
i legno 1821- Procida ved. d I t!Lre pensionato Barberio

.

30gennaio 1820 - Cagliari già appuntatonella i" legionecarabinierlReall

24 nafo I - a Og MS ni lov 1,nso rann tú Pumone-Cossù,

.

26 nov. 1821 - LobH (Alessandria) gi i le oe cara eri

,

19 sgosto 1814 - Raeoonier Ì¡ià g. nel Si* regg. fanteria
,

15 settembre 1847 - OdoEmiano 61& 801 80 nelf regg. Volontari Italiani
,
il agosto 1844 - liermio (Emilia) M. nel 4* Id.

.

6 febbraio 1810 - Palermo ospitanonella Casa R. inv. e compagnia veterani
. 30 dicembre 1808 - Miland t. nella dires. delle tasse e demanio in Milano
.

22 diossibre 1792 - NapoB Idello della R. Università di Napoil
,
it aprlie 1814 - Castellenne diBuasa di Filippo Baronelani gia mediéo deRe careari di

Fermo

,
il gennaio 1806 -Napoli Bià e t esp di divisionedi i* classe presso la

,

23 novembre 1804 - Bológiä EIAgaba e oL o oclassa nell'amministrazione delle
.

28 settembkiBO6 - Milano segretariodi i" elasse della Corte dei conti del Be550
d'Italia

.

40 marzo iB29- Besate brigadieredoganale asífwodúerra

.
28 gin 6182i - Corte Palazio

.

19 e 1796 - Genova ,

.
20 febbraio 1810 -3tadàalenal

.

12 ottobre 1800 - Palermo
.

11 novembre 1805 -Firense

• A laglio i806 - Livoré
.

26 amosto 1825 - Firende
. 8 giugnof8f5 - Salusio
. 23 novembre 1808 -Tratersetolo
. 25 aprile 1802 - Alageandria

. 22.settetabre i199 -Longone

. 4 dicembre1885 - Cortona

. -agglo 183T- Pifënsag

. f5giugnoi8i9-Aresså

.
17 gennaio 1814 - 6essšpalena

-
29 lustio1827--Militelld

.
28giugno 1819 - Aressò

.
23agosto 1814 - Mllano

iere do le di terra

Biàdel 1° di en
mminnerlatogeneraledi marina

'ved. di Onano Anto-WghtweBI e 4
BIA comunesso doganale di 3· elasse
6ià portiere bidello presso l'istituto di marina mer-
cantile inLivorno

addetta alPufBelo centrale tecnico
à ufiziale di 2· elasse nelle poste in Firenze
con iere di Stato in disponibilItà

re di Corte di esasazione '
del tribanale eiwile e corresihåaledi

van sol titolo di Mc mig
stembpe slo delforfe&n a

ve . v. Giovanni Novi professore di algebra nella
R. Università di Pisa

già i• eastode del soppres¾ u!Esto dél BealiMed
in Arezzo, in disponibilità

già capo d'uflizio in disponibilità del già governo di
Abruzzo Citeriore in Chieti

già custode þesktore di 2· elasse dån'abolito madlía di
Sicilia

giàcustodo del palazzo del soþþ¾ss¢ufilèlð del RS
possessi in Aresso

tuhestra sigstista presid ia manlfatt tabneehi in

24 ottobre 1847 19 febbraio 1867
22 novembre 1889 id.
14 aprile 1852
id, e Deereie id.
7tebbraio !852
22 novembre 1869 Id.

I 1828 id.
28 1843
14 1864 id.

id. id.
22 novembrg 1849 Id.
i misagio 1828 id.

iff.":°b 19 id
.

Id. Id.

il sprile i884 id. ¡

865
22 novembre i849 id.
14 aprile 1864 id.
3aprilef852 id.
20 marzo 1865 Id.
21 febbraio 1835 id.

Id. id.

25maggiof852 id.
27
bo M

Id.

Id. id.

id. id.
Id. id.

20 m id.

6 ma5;Io 1847 id.

e 5
id.

id. 20 id.
Id. Id.

2 18 id.

7 febbraio 1865 id.
3 1816 id.
27 o 1850 id.
7 i865

id. 14.
id. id.
Id. Id.

25 maggio 1852 id.

Id. Id.

20giugno 188f
.

Id.

Id. 14.
id. Id.

id. id.

Id. id.
Id. id.
Id. id.
id. 21 14.

14 aprile 1864 22 Id.
Id. id.
id. id.

id. Id.

id. Id.

id. id.

ifmaggio 18ð2 id,
it aprue 1864

id. Id.
i4 aprile 1864 id.

Id. id,
id. Id.

22 novembre 1889 id.

Id. It
id. id.

14 aprile 1864 id.
id. id,
id, id.

122 novem 18$9 ids
td. e 14 1852 id.

id.

id. 23 Id.

11 ottobre iB63 Id.

14. Id.

22 novembra 1849 id,

14 aþrlie 1864 Id.

. 26 settembre i302 - EdneaHeri già operaia in planta stablie Id. id.
. id.

. 2t settembre 1812 - Milano ,
id, id. id.

- 27maggio 1819 - Id. già operatanell manifattura tabacebi in Milano Id. id.
. 24 sett. 1821 - Aflori (Milano) id id. id.
. 22 maggio 1817 - Edano già operain inplanta stabile id. id. id.
• 12 ottobre 1812 - Id.. già Regio procuratore di 6nansa Id. id.
.

27 luglio 1806 - Messing già cancelliere alla pretura Pace in Messina id. id.
- 24 Imaggio 1823 - Gámbolò già capo starlonepresso le ferrovie dello Stato,ed ora id, Id.

aL servisie delle ferroviedeiPAttadtaMaa ?

· 7 maio 1829- Palassnio sti neaddetto alia stazione postale di Bresela 26.febbraio 1865 id.
. 10 icatabre 1798 - andstr 6ardellá 61Al guardigno earceralob DIiets. austriache 22 id.

. 15febbraloi829•Lodi

. i5 dicembre 1803 - Cagliarl
-
i le 1794 - Tormo

. 28 Ilo 1798 - Milano

.
4 ottobre 1814 . Napoli

-
7 mags o 1887 - S IIenigno

. 31 18iß - Villadeati -

.
f2 aprile 1839 - Pescantina

.
6 marzo 1834 - Brindisi

.
16 settembre 1790 - Catania

.
26 febbraio 1815 - Milano

- 9 agosto 1803 - Castino
. I2 gennaio i802- Pinerola
- 11 maggio 1812- Carrù -
. 19 novembre 1804 i Sestri Pönente
.

24 aprile 1796 - Torino
- 6 aprile 1803 - Miano

.
21 luglio 182i - Fino (Como)

.
17 aprile 1815 - Milano

.
11 logifo 18f2

- Afrori (Milano)
.
28 gennaio 1820

- MoleBaano
.

11 settembre 1814 - MUano
.

5 marzo i825 - Mondragone
.

2 gennaio 1844 - Reggio El-His
- 22 ottobre i835 -Conliensa
. 5 marzo 1843 - Ragusa
·

.

10 settembre 1812 - Bergamo

· 25 agosto 1837 - Arona
- 21 logilo 1846•Mdano
• 9 ottobre 1808 - Torino

ved. di Francesco Bonanomigià commesso dogsaale
gi ragioniere di 2· elasse allá Corte dei edäti
p ragionieredeba cortedei conti
ve ova di Gidseppe est Moltanigigconserttiërek

R. Pinacote a di Brera in MHano
già cenambile d classe nel personaledel GeniomHit.
già solddte of finteria
appuntato nel Corpo Reali carabinieri

soldato nel 1*battaglione Bersaglierifolontari Itallaúl
trombettiere nel 2" regg. Volontari Italiani
canorale nel 6' regg. id.
già ispettoredel maelno in Siellia
operala in planta stabile presso la manifattura dèl ta.

beecht in Milano
ragioniere della Corte del conti
ja Ltore delle tassee del demanio in Cagliari
si avvocato Sacalemilitare .

p operait appo la manifatt..Acabi in Sästri Fonent
ved. del cav Glaefuto Maurino già direttoredella fah
brica dei tabacchi in Torino

ved.di Puglia Laigt già sottocapomaestro muratore
addetto al servizio della oessata Corte parmense,
pensionato

già oper a nella manifattura tabacchi in Milano

Id.
già a ta stabile presso la manifattura ta-

51&opersia appo lamanifattura tabacchi id Milano
ved. del sottotenente negl'invalidi veterani di Napoli
DeFellee Raffaele, pensionato

già soldatonel 7• regg. Volontari Italiani

r te nel 4•re granatieri

madre d elo Capelli già soldato al 2* regg. Volen-

ex-soldato nel 8* regg. granatieri
ex-soldato nel 2* regg. Volontari Italianigià ragioniere presso la Corte del conti
caporale nel f*regg Volontari Italiani

id. 23 id.
ÍA aprile 1864 22 id.

Id. 23 id
Direttisustriaeba id.

14aprilef864 25 id.
7 febbraio 1865 id.

Sam% id.

id. Id.
Id. id.
id. id.

25 naio 1823 id.
14 rile 1864 Id.

id. id.
Id. id.
id. id.

25 marzo 1822 id.
id, id.

i2dicembre 1826 id.

14 aprile iB64 id.
id. Id.
id. id.
id. Id.

Id. Id.
27 giugno 1850 .

id.

27 ab o 5
id,

id, id.
Id. id.
id. Id.

id. id,
id. id.

14 rile 1864 26 id.
27 o 1850 id.
7 1866

440 e 16 novembre 1866
1873 33 i febbraio 1867

420 e i dicembre 1886

633 92 14 gennaio 1867 durante vedovanza -- di col tire 239 61 a en-
rico dello Statoe 394 31 a carico dellaPia

766 08 16 ottobre 1864 Casa di lavoro in Firenze

1123 a i gennaio 1867
1844 e id.
5292 a i novembre 1866
191 52 18 luilio 1866 durante vedovanza.

181 a 29 gennaio 1867 id.

470 40 it id. Id.

3200 a i febbraio 1867
1300 e 16 gennaio 1867

2116 80 15 agosto 1866 di col lire 1402 2ôsearico dello Stato, e lire
1879 a i ottobre 1864 423 03 a carico dello suedale di Lucas, e
63 84 i ottobre 18ôl fire 29f Si in detta pia Casa di beneneensa.
180 • i settembre 1865
1824 33 i marzo 1866
923 66 8 gennaio 1867 durante vedovansa.

500 > 30 dicembre 1866 per sei anni.
i250 e i gennaio 1867

2010 > id.

2040 e id.
2005 a i febbraio 1867
2570 m i gennaio 1867

532 50 23 Id. durante vedovanra.

1240 . 27 id.

485 e id.
590 a i febbraio 1867
666 66 i gennaio 1867 per soll anni sette.

300 e i febbraio 1867
76 50 i dicembre 1865 durante vedovanza.
560 > 26 gennaio 1867

188 33 5 Eiugno 1866 id.
510 a 29 gennaio 1867
510 > id.
562 50 10 maggio 1866 per anni 7 e mesi 6.

iB00 m f6novembre iB66

800 > i febbraiof867
300 a 30 gennaio 1867
144 37 9 ottobre 1866 durante vedovansa.

465 e i febbraio 1867 .

3t8 a 14.
200 a 29 glagno 1866

465 a 2 febbraio 1867

3180 • f novembre 1866
533 33 26 settembre 1866
633 33 id.
2040 a 16 ottobre 1866
2ib3 e i gennaio 1867
703 a id.
372 e -

per una sola volta.

4550 > i febbraio 1867

2066 e i dicembre 1866

2625 e i febbraio 1867

210 e i dieembre 1866

195 e i settembre 1866
640 e i dicembre 1866

309 a 4 id• durante Todotansa.
725 a i gennaio 1867
698 88 id.

756 a id.
585 76 i agosto 1864
4999 a i gennaio 1867
5499 e id.
2800 e Id.

151 20 id.
5f7 54 i dicembre 1866
1190 a 11 fd. Id!

082 08 i gennaio i867

382 50 16 ottobre 1864

127 50 id.

45ô > t senaalo 1867

360 > id.

256 a Id.
253 e Id.
250 > 14.
223 e id.
281 e id.
4681 a id.
1000 > 1 febbraio 1867
2T99 • - peruna sola volta -- salvo al Ministerodelle

Ananze di ripetere 11 concorso della So-
eletà ferrov.nel pagamento di tal somma.200 • - per aan sola volta.

Cent. 51 27 dicembre 1866 durante vedovansa.
Mill. 851
al giorno

259 26 - per una sola volta - a titolo di trl-estre in-
4000 e i febbraio 1867 nerario.
4800 a id.
864 20 12gennaio 18ô7 durante Todovansa.

1666 a 16 id.
300 e i febbraio iB67
475 • 2 id.

533 33 26 settembre 1866
533 33 13 gennaio iB67
620 • id.
850 e i agosto 1865
3i2 e i gennaio 1867

4800 e i febbraio 1867
2800 m i settembre 1866
2800 > I gennaio 1867 |
330 e immbre 1866
1500 ,• $1 novembre 1866 ¡g.

250 e 12 gennaio 1867 id.

215 e i id.
300 • id.
312 > id.
253 e id.

300 > id.
208 12 22 dicembre 1865 id.

300 e 26 settembre 1866

415 a 23 gennaio 1867
300 m id.
200 a 3 luglio 1866 id.

533 33 17 gennaio 1867
300 e 13 id.
4000 * I febbraio 1867
360 > 26 settembre 1866

(Continus)
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C11sžIoneper pubblIciproclami stino tir 2 agonŠm o
I d lata AVVÎSO di €OR€OPSO• CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI DI FIRENZEI anno mille ottecentosessantotto 11 6iuseppe id. lire 5 10 - Haimondo La- lataate amministraslone, a pk Èef la morte delsignor dottor ŠfaseppeTarufri e vacantela edn&dus me-rno ot dicembre, i onto- cnia Ito ndreLid 25 i e,4e m te di

11 a dieschirurgica del comune di Sambuca-Pistqjese (frazionediSamban AVVÊNO POP VOBÀlÉR WOIOBÈRPla.
Ad istanza delPAm.Wstrazione del 30 - Itaimondo Giovannaatonio fu To titolo che col presentelatto espres. A oblunque voglia concorrervi resta assegnato 11 termine il gloral venu

La Camera di Commerolo ed Arti di Firenze ha deliberato di dfondo pel culto, rappresentata in Nicola id. lire 3 45 - Raimondo Co- samente lorosi richiede, sentirsi dal daldi dell'inserzione del presente avviso nella Gassette Uffetaledel Regno ad stabuede Te
von ere un

Aquus, dat direttore compartimentale stanzo fu Giuseppe id.Iire i2 - Rienzo tribunale diebiararerinnovatoil titolo aret fatto pervenire franchedi posta nella seireteria di questocomano, posta
vasto nominato il raWo di Piassaden'Uccello posto in Firenze nel

delle Tasse e Deman¡o, signor Par- Pasquale id. Iire 4 60- Del RossoGian- comprovante i snaccenaati dritti che in Ëavans, le loro istanze redatte in carta da bollo, corredatedoiseguenti 80- popolodiSan Frediano in Cesteho.edha fatië redigere la relativa stimadal
roechiaavvocatoVittorio. domenicoinLuigiid.L.675-DelRusso competono come sopra ana tstante ennhenti protarchitettocar. GiuseppeMichelacci, che colla sua relatione e periziaIo Nicola Fehee Spetrino, usciere Giandumenico fu Federico id. L. 20 60 medesima, e sentirsi, con clausola · del di 24 dicembre 1868 assegnòa quello stabile 11valore di lire 94,139.tribunaleelvriescorrezionate - L2 Ttocea Nunzio di Pasquale id. lire provvisionale condannare a di coste¡ a) Diploma di libero esereirio nelle due facoltà medica e

Lyneanto avrà luogo per offerte segrete sul prezzo suddetto, e lo stabileLarino ore domicilio, strada Santa 2 85 - Salvatore Francesco fu Stefano favore al agamento annuale dei sud- 6) Fede di nascita.
a dellaPietà.Ho notilicatoquanto id fire 52 47 - Salvatore Francesco fu detti cens

, canoni, firelli, terraggi ed a)Certifreato di sanae robusta costituzione. maggiore emi oreo rente, salva la decorrenza di giorni
appresso ai sottonominati individui, Pasquale id. Iire 5 25 • Salvatore Pa altre simili prestazioni, risultanu dal d) Ogni altro titolo coluprovante la capacità del concorrente.

15 da quello dell'incanto per raumento della sesta.
debitoridf dettaAmministrazione,sue squale id. lire 2 30 - Sassi Nunzio ri etuto ruolo esecutivo, da altri ti" 11eircondario della condotta è limitato al i diSambuca (i di resi- L'apertura delle schede contenenti le oKerte avrà luogo pubblicamente 11meduts alla soppressa chiesa Ricet- fu Costantino idem lire 3 90 - Sassi to I anteriori o posteriori al medesimo popol nogo dl 30 gennaio corrente, more una pom., nella sata della Borsa.tizia di Montorio, per effetto della Michelangelo di 511ehele id. lire 18 75 e da legale possesso in oggi mante. densa) Ban Pellegrino, Frassignoni Lagacci, Posola, Campeda e Parana. Le schede dovranho essere presentate alla Camera di Commercio ed Artilegge in agosto 1867, e mereëpubbhei - Sassi Carmine fu Matteo id. lire 3 80 nuto, con la condanna di esst reddenti Ï·'annasprovvisione a di iire mille ottocento (1,800). almeno due ore prima di quellaassataper la loro apertura, e cosi hon itsproclami,eio^:D'AmelioDomenicada - Sebastiano Amonio fu Domeniaan- atuttelespesedigiudizioecompenso 0Bobblighisonoiseguenti: tardidene il antimeridianhiontorio, debitore dell'annualità con- tonio idem lire 7 45 - Selvaggio An- d'avvocato- i.Cdra gratuita si chirurgica che medica a tutti indistititamente gli abl- oro e.

siticadia 5 75 - De Bartolomais Giu- elo fu Crescenzo idem lire 2 45 - Ho infine loro dichiarato che presso tanti del emune a qualan esto apparten no. Slescladono ò le malat-
Saranno reputate nulle e di niona efSeacia quelle oferto che non siano so-seppeid.L.930-DeBartolomeisPardo e Stmone Pasquale idem lire 1 75 ilsuddetto tribunale il procurat.si .

que ga compagnatedalla giustificazione di esserst eseguito teBa cassa di questafuAntonio centesimi 30 - Bucci Gioao - Simone Domemoo fu Antonio idem Ferretti Niccolo, rleavitare deman e procurate e le ferite tiportate in rissa. Cambra il deposito del decimo del pretzo di stinía, sla to contanta sia laequi-
e l e notes 3d Oaol o i e l 122 m

rin rà la n am• mm gra sigettatelli ed inoenlazione del virm eaccino senza diritto valente somma in rendita italiana o in titoli dell'imprestito comunale di Fi-
nAdam cola Id. 6L90 -B ci Steiaano i IAo 11 Id ire oem en d6dly z e i r d sa e a t t I asi mettono in com-orcio ,

o in thol - o garantid 1 nGoverno valutati al prezzo di
Encel Donato fu NËla id. L. 5 75• - Tullio Gaetano fu Francesco idem i ogni altro dritto, ragione ed astone,

per ogi l'anto la relaalone e perizia aceeanata di sopra, quanto il quadernod'oneriBucci Federico di Pasquale id. L.iHO tire 7 75 - Tullio Gennaro di Pardo I obe ¢ompeter potessero alla ripetuta I
. o condislonillet la tendita saranno ostensibili n%i giorni feriali nella segre-

- Bucci Giuse e, Nicola ed Aritonio idem bre 2 10 - Tiello Gennaro fu Amministraríone. I 4 restarsi alle visite tieeroscopiche senza diritto a verona indennitå nel teriadella Camera di Commercio ed Arti dalle ore 10 amt. alle ore 4 pom
i on to d I 20 t nidef h I ge o i

se to a o s a n hd i edici condotti, l'altro dovrà prestire da
stabile potrà e avisitato in qualunque giorno aalle ore 10 antimeri-

o

LB 90

F

i e n n a l to are d r a rappresentansa comu-
Firenze,dalla Camera di Commercio ed Arti 1113 gennaio 1869.

ederico 14. I.. 3 80 - Battista Ao lo e quale idem lir 8 90 - Ves a Benla- ag anMontor n
Frendani

naie il tempoe toimine di mesi tre per Poppdtrano rimpiasso. 60 CAffLO PENZI. Avv.ÈiER imul BAR2Ef.LOtTI, 80 r
tan nu e 5 I on re go 11 p a ir so

nere della cavalcatara ðeebr-
,

NUOVO SISTEMA 01 STAMPA ECONOMICA
a no 15 --L fa oiniCDomen Vin a m 9 - aP remte da me co na 6 e li Segretario li Sindaco f I?editore Claudio Èerrin dopo lunghi studi, sacriiell di tempo e di dañaro,

Almarindo di Cristoforo id. L. 5 5 Carlo fË Giuseppe - idem lire 17 85 Niceolò Ëretti per la disposta inser- M. AtiOSTINI. 83 F. MATTEONI. riusci perfettamente nel suo sistema di stamps continua sopra cilindri incisi
nini Gianfelice id. cent 35

- Zappone Costanzo fu Raffaele idem slona a htilinn ow la pradhrinna a hassimimo prennytei anadskni al 9HigrerR enn

olui Pasquale fa Michele id lire 2 85 - Zinardi Domenico fu Giu-
L'importo è di lire 66 30. modelli pro¡;reasirl tracefati e d'o ni genere di disegno,di carte geograiche0 - Carfagnini Pietrangelo id seppe idem lire 2 30 - Zinardi Co e e di altri artiooli ad uso delle scuo e, della neiepså, delle arti, deH'indústria esco21 L.c4 fa i a M nie 2

da 66 Nicou tsTalso. 11gottoseritto sindaco della comunitådi Greve, préviheia di Firenze:
del omniercio; stalipando, occorrendo,e nello stesso tempo sopra la blanca

va F e i aver i
. .

6
a- n o, dCebitore a a e r Veduta la deliberazione dellaGianta munielpaio de'& gennah oorrente, an-

a i osane su is mde om um i eh
, pChlavaro Teodoro fu 61useppe id. lire fu Salvatore id Car ini a Giam-

0. 123 mero 16, mediante la quate si ordinadi emettere i naaestari avvisiper il con e lega i fogli di modo che i quaderni sortono initi, come si può vedere nelli 75 - Chiavaro Alessandrofu Saverio batdsta id. Fetrella An lo fu blichele Lamattinadel dl 24 ihbbtslo 1869, norso at tre vacanti postidiistatricicondotta per le sosioni di Strada, Luco suo stabilimento in Ýorino, via Carlo XIberto, if, ove detto congegno o inid. L. 28 O - Chiavaro Celestino fu idem - Paolitto Bi o Rocco idem - alla pubblica udienza del tribunaleci- less e Sampolo' plena attività, opbr il quale congegna e per Papplicazione ad essodéi eiundriusee ed 90 - 06Sa Sassi GiuseppeColanh gelo e Do- vile e correzionale di Firenze, a ore Rende noto: incisi egli hapreso an brevetto diprivativadi 15 anni per l'esoluslio eherci-
pefnippolitoid.L.7 35 -Colantonio Francesco e Luigi idem - Jo -

ii antimendiane, sulle Istanse della lisbere aperto il concorso ai posti di levatrice condotta per le sezioni espra sie e estambrelo a sto favore.
nele fu Francesco, id. L. 20 05 - squale fu Luigi id. Cristinstani Fran- noblie signora ChiaraMorelli ne'Mak mentovate con obbligo di residenza nelle medesime; a claseunedi essi posti è NB. Egli puð cedetoe il dirltto per qualche provincia italiana con il mate-

lantonioMatteofu GmseppeL.57 15 cosco fu Binmanuele id. - Stasolo Mt. testa, rappresentata dal dottot Anto- assegnato l'annuo stipendio di L. 150. tide beniassario e cob garantiadi perfettà riusdita. 11iColantonio Pederico fu Giuseppe 14· ehelangelo idem - Montanaro Dome- nio Ciarpaghai, sarà proceduto aBa In*He garA tia monnanH ekse¥añadharnswnnerarvi er1 nwarm aufhHm fa min

5 75 - Colantonio Giuseppefu Lui nico fu cosmo id. - Jorio Giovanni fu vendita forzata per mezzo di pubblion di pdata alfafisio comunate a tutto 11 10 (dieci) febbraio pressimo la loroL.4 60 - Carlant nio y e Basilio id. - Carfa ini Federieo fu ineadto di un podere con casa colo- Istanza redatta in earta da bollo da cent. 50 e corredata del iseguenti doca- V BO.
Ta r dian id. L 3 80 - Colan- ¡dd taul P

n
nica e casettapadronale di proprietà menti: 8 mhaiolpio d19irënze previano isotto-uficiali,etWIie boidati tiet Begio

tonio 61ovanni fu Gioacchino id. li- Carmine idem - Zappone Domenico dei signori Giustino e Filippo fratelli e) D1ploma d'idoneità; Esoteito ehe atessero Saitala loro respettiva espRolailoWe a braliikssero di
rð 3 25 - Colantonio Carmels, Luigt fu Vincenzo id. - Tullio Giuseppe fu Rocchigiani, posto in colhunità di Ri- b) Certitetto di osseità; trohre hil eottocamento, che dovendosi in brevh þ¾o3ëilere alla noalitia died Angelo id. L. 2 30 - Colantonio Luigi id. - Falasca Micheldagelo fu gaano sull'Arno, luogo detto Po651- c) Certineato di moralità; alcapeguardie dasiairie, saranno essi preferiti not conferimentodí tali posti,Giuse e Francesco id. L. 3 80 - Domenico idem Zappone Apodio in franebli di Sotto, avente la rendita a) Gertinoato di sanità. quando abbiano irequisiti voluti dal regolamento municipale del quale po-
lesebia Fed iec L 7 tic i 1 m I b

n impobibile di Ure catastafi 482 61. Grove, dall'ufisio oo-naale, 11 18 gennaio 4869. trabno prender zognisfone all'utôaio di Finanza, secondo piano del palazzo
Cosmo fu 61ovanni id. L. 10 20 - Cri- ebino id - Carfagnini Ertninio j pari a lire italiabe 404 55, stimatoltre t19 11 Sindáco: P. BODDI. comdhale. 116
asiani Tito fu Luig id. L 14 85 • Teodoro idem - Colantonio Federico 27,550 25 dal perito giudiciale signor

o Fra f 6 us i L se is a q a
e mano ingeg nueseos n, proa. CASSA CENTRALE 01 RISPARill E DEPOSITI § SOCIETI DELLE ilINIERE DI 8TAZZEIII

la n -id - n Bifidt-0DIO. Bedimana 3' deß'anno 1889. 102 g,
or o

h a
Matteo id. L. 4 60 - Faselano Cosmo Antonio id.

- Vinulli Gia neenzo, Il sottoscritto, fornendo del neces• l ÑOMERO unben La diolaissakidi aveau sanataise u di aveau ipKeaus f invulamenso cede
la Domenico id. eenteslœi 10 . Fa- Paolo Luigi e Giandomenico idem - sario a pronti contanti lasua famiglia, azioni segnato dai nadlett 65 al 691nelosive,16al 19 inclusive, 101 al 127.in-seiano Celestino fa Giacinto, id. L Jorio Ferdinando id. - Maulo Donato dichiara che non potrà alai fargli aa- versa-

dei MANEATI BITIBI elusive, 129 al 136 inclusive, 133 al 144 inalusive, 211, 227 si 230 inclusive,-FerulanoGiusep .6L f 70Feru idem - Tullio Michele Ferdinando ricoqualsivogliadebitocontrattodegli tienti ritiri e399.

nr nFnÛ6iuse a 14. L 2 80 i Dor ided
- M individut che la compongono, com. $1 rende alòdi pubblica notizia a tuttigli efettidi ragione.

-Franchilto Giovanni Ëu uigl id. li¯ stanzo di Emmanuele idem - Fe. preso il liglio Roberto. Rispattal ......................... 143 764 10!i,5911 18 143,738 '14 117 118e¢retario: CABLO ÏlER$AllEI.
te 11 25 - Franchillo Francesco in rolano Ottavio di Annibale idem - 121 Pirrao Baacci. Depositidtverst................... 126 66 154598 68 62,9 2 ß4

arL I ni Id teF chi lo

a u in o · n Errata-Corrige. Nella Garze a del a 12 d 4, i 35 a-Ñ¾¾i

ra2n illo niLfu Giova n an a a an 13 gennaio corrente, di n. 13, all'av-
A o I g e la

· l SOClhTX L'UNIONE TIPOGMFICO-IÏIilÌAlÚH Ì010NESE
manieo id. L 16 55 - Fasolano Gio- I chose di Pietracatella id. - Capua ca- viso di n. 26, si legga Vincenzo Bon Somme... 270,648 di 222,019 65 I
Tanni fu Saverlo id. centesimi 35 . valiere da Montelongo id. - Macchia- turi e non Vincenzo Yenturi. TORINO (gÑ Altit fixit 8 0.) NAP0LI (legalitt)
Fasciano Ginæ e e Pasquale id- odena Michele fu Lw i id - Petrella --.

Via Carlo Alberto, n. 38 Strada Fiorentini, 26, p. 3

*gn i .-
F o I n a G at o fu Frue

chele Wirenze, Fratelli BOCCA - G.BRIGOLA Librai-Editati
fu Pasquale id. L. it 20 - 6iacomo atteo id. - Hiefiele Giuseehpe - Mac-?.'"¾'"E a nzoni Læ d6i la

.111 ar
e I gi

re i 17 - Di Girolamo Pietro id. ceu- I Mucciarella Giuseppe id. - Nario Pa- RIVISTA 1(IENE ILE DI BELLE ARTI

le 3 re pMio i e ERE TTA EREDI BOTTA EN WHAN NI CO ANA 0 $ E. BSC45Ra
Glacinto id. L 2 30 - Greco Miche- rottaMatteo d. - Pammuzio Antonio Pal Veccl

Colla eeËlahoraiioie di molti Artisti e I,iitteriti italiani
langelo in Donato id. L 10 75 - Gre• id. - Brucaro Celestino da Babefro id. *

Ca stellbecio Ogni mese un numero compostodi due fogli ji testo in 4° ade a due
do Pietro fu Gennaro id. L. 5 75 - - Sancolanni Giuseppe id. - Baocaro entonne, edizione di lusso, con oopertiak elegante yttle i inter-
Greco Giacinto erede di Greco Co- Angelantonio id.Bianchini Geboaro id. enlage nel testo e tto tavole grandi separate, eseghfŠ att

,
ider-

stanso id. L 8 80 - Greco Federico e i Alla soppressachlesa Ricettizia di alonee litograia, lavori di valenti ardsti.
Sol ggio Omseppe id L. 7 90 - Gre· Montorio, cui trovasi attualmente Pxasso: Annö L.00 - Semestre L.1Š- Trimestre L. O.
Gree scolaf es Id L2 3020 ucceduta m nistranz n is LeassociationisittedwonoprissoglieditorissadesilepressoluniilibraidTialia
DDreco Costanzo id. cens.55 - Gre- della successione del censi, canoni, È pubblicata la dispensa di gennaio. 112
ad Federico fu Giuseppe id.25 50 - livelli ed altre annueprestationinel-
Jdria Nicola in Luigt id L. 4 © • t'ammontare, quantità, qualità, pre. ATTISé, 118 citare sopra Ía canzione suddetta,i', ri"$OnG a n:F a e01 d o a npe nËiti A NNO PR I MO U Si rendo BA obe con Isansa pre. presentare analogo nearso a qüso
0. 12 75 - Lepore Miehelangelo Id. a norma del regio decrèto 2 maggio sentata al presidente del tribunale di Cameradidisciplina,condichiatazion
centesimi 35 - Lapore Vmeenso id. 1823, sia da altri titolianteriori o po- utoim 11 giorno 20 gennaio 1869, y che scorso il Minb di lliesi 6 (sei
<tentestmi st - Libero Vitantonio fu steriori al medesimo. § []g ¢j¢gggg¢ 70(ggt¢fl0 Igg¢g#ilo di pdgiMS $$$, $8ggië $8 pl 58 $6IS, A Øgi if0tgli rev•Luigi del fu Maroo Ghibirdaccidi assegnato dall'art, 69 sneeitato sen
Nicola id L. 1 15 - Lombardi Leo- Bitrovandosi intanto la praiata am- Èati.Leollardo th Tfeponsiobachleita che siano štati öfesË fati reclam*,

nt n d L
Lu ministerar e l possesso I d ŸBEzzo: Lire 1 50• $4 congasdi na perito per la deser¡. Terrà ordiçata la ennaallazione deha

a inn e G
n p og santo delle usagerie contenute: Calendario - Giornale per annotasidni- Ortrio e

one e. Ipo su e a raini di legge,

I id. L 25 50 - Mancini Poleheria tribunate civile e correzionale di La. T;srife della okta per l'interno e per l'elitero ; dei Telegrali, Strade Ferrate, THliglanze zata incoato con precetto del mese Il presidents
f Pardo id. L. 5 30 - Mancini Pa- rino, ed ha ottenuto la seguente de- Vetturepubbl Impresa Facchini, ecc. .- Egggnaglio dellé tuoneta, dei pest e delle mi- Ket ðl 7 dieëinbre i868, trascritto 4479 Tammar
squale cent. 70 - Mancini Leonardo liberazione: sure -- Guida all Amministrazioni pubblíche e private, affe Accademie e ßiblioteche, alle all'ufssio delleipotechó di Lucca 1120 -

Giovanni id. L 3 45 . nn Gin- In nome di Sua Maestà Vittorio E- Gallerie, ai Musei, ed agli edifizi rimarchetoli e case notevoli --- Indiristidegli Attooliti, In- gennaio suddetto eentro ed a carico 122 Acesttazione t'eredità
ni fË Êa e ate imi 70 - $1

o dËIa siSe e calia.
per gegneri, Medici, Notai, Procuratort, Banchieri e Negozianti; degli Alberghi, Callè Trattorie, manere e imigi padre e aglio Pieretti con beneßeio Nell'ineektaria

cini Leonardo di Giov. id. L. 2 30 - Il tribunale civile e correzionale di e di tutti gli esercenti Arti e Mestiert. 41 Labaniati, o Giuseppe Petroni di Si rende di pubblies ragiohe, à e
a P do en i L.1 15 Lanno Camera di Consiglio: SegrdhalghoD IA di C n ) rentemente al dispósta deltart. 95

kitchele fu Carmine id. L. 2 30 - Di difiede pel gran numero delle per. lista a Bo[ogna, opn atto di questeMarco Pasauale fu Francesco id. lire saneda eftarsi Gib ti d'inventario' cancellerla det di 7 gennaio corrente,9 20. Di Michele Michelangelo fuGiu Visti gli articoli i46 e t52 Codie" Con atto ricevuto dal sottoscritto il e col messo del signorAngiolo Casan>
eh l p

e or dl bbig NEL REGNO D'ITALIA 'la auss.or ni a.r adormie oida e

Francesco id. L. 8 80 - Molino Pardo clusioni; A ÊRÌî0 ÍË "Î0FRO $ OBBBÍ0 $ Ûg ydebidèbte domicillato al Borgo San dèbitamente registrato a Camajore
fg Francesco id. L. 28 90 - Molino Go' Deliberando sul rapporto del giu- 6 Lörenia, dichiarò di aëcettafecol be- autto questo giorno, ha dichiarato et
stanzo fu Franceseo id. L. t& . Molino dice delegato noisio dell'inventario la eredità re- accettare, comemeestia, 601 beneizio
I,uigi di Giuseppe 14. L. 8 10 - Molino Autorizza la Direzien del Demanto I'g•ggyo. -- PASSIVd litia da Giovanni Brunetti del in Lo- d'inventario la ereditå felitta dal si-

4 I M i se te ai 869, adlensbab i Numerario in aassa nelle sedie suo. Capitale..... ...........L. 100,000,00¾. rénzð, di Borgo San Lorenzo, morto gnor Vincento Della Navo, kuo gene
inenico id. L. 4 95 - Molino 6ennaro proclami, tutti i debitori e la sop- I cursali......--..-• ··•........0. 178$l(092 29 Biglietti in ci zione.......... . 772,742,129 60 in detta terra il di 20 novembre 1868 tore, morto in questa eittà 11 cinque
na Antonio id. L. 9 20 - Montanaro ressa Cniesa Rieettista di Montorm, Esercizio delle secche dello Stato a 3,839,658 50 Marehe da bollo in oret lezione... • 14,220 • sänza aver fatto alenna disþosizione gennaio andante.
Einanuele fu Saverio id. centesimi 40 ediante inserzionenella Gassena Uf- Stabutmenti di circolazione (fondt Fondo di riserva ................ • 96,000,000 * testamentaria. Dalla ennueliefia della pretora da
- Montanaro Maria Saveria id. cente- gciale del Regno e sul giornale degli pagegggggg¡)................. • 12,172,500 • Tesoro dello Stato ( disponibile.. • • halla enneelleria della pretura di ViareggWii 17 gennaio 1869.simi 20 - Montanaro Eliseo fu Giuse annunzi giurtiziari della provincia di Portafoglio nelle sedi e succursali a Mí58,068 50 contocorr. ( non dispon. . . 804,661 87 tíandambedtodi Borgo SanLorenzo. Il cancelliere
pe id cent. 30 -Montanaro Vittoria Molise

Antie o¤¿ id. • 50,449,962 28 Conti corr. (Disponibile) nelle modi e Li17 gennaio 1869. Dott. ToxxAso Far.mam,eh le L 2 30 - Mn
M

Ordin a verone m r Effettnl'incasso in conto corr. .
• 175,974 75 tueenraali..................... . 6,800,299 28 120 P. Fsanart, ehne. Registrato al rep etorio AIharal-

a odi6eannar id. Ld5 o ta i ettaa n ce p Fo pubblici applicati al f
... 16,903,975 e L t ad a a 11 tÃÂi)s 2

0 0 di Disciplina dei Procuratori IrË n, ' yn ii
Montanaro Giuseppe e Francesco id. acchlagodena, Luigi e Francesco Ma- Tesoro dello Stato (L. 27 febb. 1856) • 219,793 90 Mandati a pagarsi ............. . • fAM jg gggggggU. 9 18 - Montanaro PaquieL 10 gliano; e che un esemplare di uno ld. conto mutuo278milioni(Regiode. Dividendi a pagarsi............ .

. 30,594 50 - Baccommandato alle zaadri
5 75 - Moriello DISaverio id. lire dei detti giornali contenente la men- creta i• maggio 1866).......... • 278,000,000 • Sottoscrizione per Fallenastone dette DIFF1DAZIONE. di r...migita. Da 10 anniloseiropp.- Mo

e oæsaverio id. L. 2 30 - rionatacitazione per proclamt si d id. eonto anticipasione 100 milioni obbitgazionit5settembre 1867.. . 24,511 84 Il dottor Michele 2anarelli dl No- di Rafano todato di Grimanit e C. vie-

Na delli Giuseppe di Nicola id (lire perede e co a li i tutti (Convenzione 12 ottobre 1867) .. • 86,985,887 55 Creditori diversi........,........ . 9,730,726 44 nantola, già eserceste l'uflisto di pro-
e u dË10 e disempri

3 25-NicodemoRosario di Francesco icomuni ove sono domiciliati gli in- Immobili .....-• ........ • 7,022,332 70 Deposito obbligažionideldebitopub. curatore pressolegiusdioense mode dimerluzzo.Questosotr àai L 9 30 - Paolozza Giuseppe fu An dindui da mtarsi Azioni da emettere............... • 20,000,000 a blico 15 settembre 1887
........ . 34,581,300 e nesi, ha presentato a questa Camera tutto rimarcabile nella edicinZdetonio id. L. 23 45- Palombo Costanso Così deliberato in Camera di Consi¯ Azionisti, saldo azioni............ • 8,083,350 * Depositantid'oggettievaloridiversin 224,07$,626 15 dimanda per ottenete fassenso alla [ fanciulh ove dà dei risultatiincontefu Francesco id. L. 24

-

ppa glio dai signori Achl11e Motta presi- Debitori diversi.................. . 8,514,698 85 Risconto del sementre preceSènie a 899,994 74 cancellazione della ipoteca inseritta i stabili. Soltanto in Parigi egli è amr-

e
ird lir rl t t

, r di a uti t a i azi niÄi è essa
Bene$si deÌ Iiedieštže in corso, ... a 35,248 40 nel 4 eedibb a rico e s a o

a
'

Antonio i ire 2 30 - Petrella Cele- N. 37, 3. Visto a debito por L. 5 40, Banca di 6enova ..............
• 466,666 70 qd a favore del Collegio dei Causidici pallóre e la debolezza delle earni, lestino in Ginseppantonio id. lire 4 60 ¯

li 16 decembre 1868 Obbligazioni del debito pubblico 15 di questa città, a giranzia del retto eruzioni della testa edel la manrappalardi Federico id. lire i2 75 - Tommaso Fischer settembre 1867 in cassa........ • 34,581,300 • eierdigiàdella proibssione di proou• cansa d'appetito, ede. Si puð dire ehy ht nt aro FHi o

.L 16 A seguitodi che, lo sottosmitto u Depositi volontari liberi.......... • i12,090,841 27 rafore gbr patte del dottor Zanarelli e sia divenúto unanecessità dome

c 3 n a t

D

L 1,198, 0 9

Ëer antenficationk 1,198,830,945 21 e

nd n a o idn i a m er l'udienz del di"t°t 111 Visto: G. Del Castillo. 18 Direttore generale: Bosnbrimi- que intenda di avere ragionida eser. FIRENZE
-- Tip. EREDI BOTTA.

lire 2 55 - Raimondo Gioacchino fu0e- febbraio 1869 onde, mancando nel ter-


